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A proposito delle trattative fra la 
Porta e la Serbia per la conclusione 
della pace, gioverà tener conto delle 


Roma, 7 Febbraio 


esteri, nella stessa seduta di ieri. alla 
Camera dei Comuni. Il signor  Bourke 
parlò della cooperazione dell'Inghilterra 
al buon esito di queste trattative, e ac- 
cennò al punto intorno al quale era 
difficile.un accordo fra Belgrado e Co- 


BOLLETTINO POLITICO 


Aspettato con ansietà, oggi ci giunge 
un resoconto telegrafico della seduta di 
ieri alla Camera dei Comuni, ma di- 
sgraziatamente il resoconto è così monco 
e incompleto, che ci è impossibile pro- 
nunciare un giudizio esatto intorno alle 
cose dette dai vari oratori ed alle di- 
chiarazioni del governo. Si sapeva che 
il signor Gladstone avrebbe cercato di 
mettere, per così dire, il governo fra 
Yuscio e il muro, provocando risposte 
esplicite e affermazioni ricise in un senso 
ò nell’altro, per ciò che riguarda la po- 
litica dell’Inghilterra di fronte alla Tur- 
chia e alla Russia. Il signor Gladstone 
pronunciò infatti un lungo discorso, do- 
mandando quali sieno le vedute del ga- 
binetto riguardo agli obblighi risultanti 
dai trattati. Il telegrafo non ci dice al- 
tro. Un po’ più diffusa è la risposta, 
ma gioverà notare che questa risposta 
sal leader del partito liberale, all’avver- 
sario più gagliardo del ministero /0ry, 
non fu data da lord Derby, ma dal 
ministro della guerra. Si direbbe che è 
una combinazione combinata. Il signor 
Hardy parlò con soldatesca fierezza e 
con tale sentimento del decoro e della 
potenza inglese, che certamente il suo 
linguaggio potrebbe trovare un’eco im- 
mensa nella Camera e fuori, qualora 
l'opposizione al governo non fosse così 
vivace e l'opinione pubblica meno sfa- 
vorevole alla politica di esso. governo , 
per ciò che riguarda gli affari d'Oriente. 
Disgraziatamente il signor Hardy disse 
troppo e poco, e spetterà a lord Derby 
ed al signor Disraeli il correggere od 
ampliare queste dichiarazioni. 

Stando, per ora, al discorso del mi- 
nistro della guerra, sappiamo che il 
governo inglese non intende svinco- 
larsi dagli obblighi impostigli dai trat- 
‘tati del 1856 e 1874 ; che il governo in- 
glese, come riconosce che la Turchia 
è vincolata, in forza di questi trattati, 
verso l'Europa, pretende che l'Europa sia 
del pari, sempre per qu trattati, 
vincolata verso la Turchia ; che il go- 
verno inglese non intende ricorrere a 
mezzi materiali coercitivi verso la Porta, 
nè intraprendere una guerra in sua di- 
fesa; che il governo inglese reputa 
sufficiente e utile la sola pressione mo- 
rale collettiva delle potenze; che il go- 
verno inglese, infine, vuol rispettato il 
dogma dell'integrità dell'impero otto- 
mano. 

È certo che queste dichiarazioni die- 
dero luogo a dibattimenti vivaci e a 
molta agitazione nella Camera, perchè 
il dispaccio dice che il signor Harting- 
ton sorse a domandare l'aggiornamento 
della discussione. 


cristiani armeni e degli israeliti nel 
Principato agli stessi diritti che godono 
i serbi. 

Un dispaccio di ieri l’altro ci disse 
che la Porta, per mostrare il suo sin- 
cero desideriò di pace e le sue dispo- 
sizioni conciliative, è pronta ad abban- 
donare anche questa domanda. Ma l’im- 
portante non istà in ciò; la Porta, sol- 
tanto col manifestare il desiderio che il 
governo serbo adotti un provvedimento 
così equo ed umano verso i cristiani ar- 
meni e gli israeliti suoi sudditi, ha fatto 
un passo abile, politico, opportuno, ha 
costretto molti a domandarsi se in fatto 
di civiltà e di progresso si stia peggio 
nei paesi che fanno guerra in nome 
della libertà e dell’umanità, ossia in 
quelli che si chiamano barbari e ribelli 
a qualunque tentativo di rigenerazione. 
Il linguaggio del sig. Bourke nella Ca- 
mera dei comuni, ci autorizza quasi a 
supporre che il governo inglese, così 
amico della Porta, abbia suggerito alla 
Porta questo colpo da maestro. 

Il grave dissidio austro-ungarico per 
la quistione della Banca non accenna 
finora a voler terminare, e però con- 
tinua la crisi ministeriale a Pest. Nulla 
di positivo sappiamo circa le trattative 
che furono riprese fra i capi dei due 
gabinetti, principe Auersperg e signor 
Tisza; ma certamente queste trattative 
non possono approdare a buon punto, 
se non nel caso di maggiori concessioni 
all’ Ungheria. È probabile che a Vienna 
si riconosca la necessità di transigere ? 
Ne dubitiamo, e lo stesso odierno tele- 
gramma da Vienna, che parla d’ una 
comunicazione del partito della sinistra 
e della prossima riunione di deputati 
del partito costituzionale , in seguito a 
desiderio dello stesso governo, che nom 
intende prendere impegni riguardo al 
compromesso senza prima aver consul 
tato il suo partito, dimostra che gli 
umori a. Vienna sono tutt’ altro che 
calmi, Il giorno per questa riunione non 
fu potuto fissare, durando tuttavia i ne- 
goziati fra i due ministeri. È evitlente 
che le considerazioni di alta politica 
interna ed estera dovranno mescolarsi, 
per necessità, alla quistione economica. 

Tolegrammi ufficiosi dalla Rumenia 
vorrebbero smentire tutte lo voci rela- 
tivo all’attitudine bellicosa e ostile verso 
la Turchia , del Principato, nel caso di 
una guerra russo-lurca. Il governo di 
Bucarest, pur non cessando di fare tutti 
i passi necessari per ottenere una san- 


parole del sotto segretario per gli affari | 


stantinopoli, la. partecipazione, cioè, dei | 
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zione più efficace della neutralità della 


| Rumenia, è contrario, e in ciò si trova 


d'accordo colla gran maggioranza del 
paese, ad ogni idea di guerra e ad 0- 
gni atto che possa pregiudicare le. sti- 


pulazioni dei trattati e la guarentigia : 


collettiva delle potenze. Come una prova 
indiretta che la Rumenia serba un con- 
tegno corretto e schiva ogni occasione 
per dar credito alle voci suddette, il te- 
legrafo dichiara che il principe Carlo 
non ha inviata nessuna deputazione 
ufficiali rumeni al quartier gener 
russo , a Kicheneff, per congratularsi 
col granduca Nicolò, ristabilito in sa- 
lute.. è 

* 


IL TRATTATO DI COMMERCIO 


FRA L'AUSTRIA-UNGHERIA E L'INGHILTERRA 


Di questi giorni è stato pubblicato 
dai giornali austriaci il testo preciso del 
trattato di commercio, firmato a Buda- 
Pest il 5 dicembre 1876, fra l’ambascia- 
tore. inglese Buchanan e il conte An- 
drassy. Ha una grandissima importanza, 
non già per sè medesimo, ma perchè 
rivela alcuni lati nuovi ed alcune ten- 
denze non avvertite, che devono inte- 
ressare vivamente il. governo italiano. 
Come si sa, l'Inghilterra era riuscita 
a strappare al sig. Di Beust con l’atto 
addizionale del 1869, notevoli diminu- 
zioni di dazi, segnatamente nelle la- 
nerie e sulle merci di cotone. Era un 
impeto di libero cambio, che aveva as- 
salito il moderatore della monarchia au- 
stro-ungherica, cresciuto nelle idee della 
scuola di Manchester. E in una re- 
cente pubblicazione (del 1875) il signor 
De Beust non se ne pente e può avere 
ragione lui contro tutti i suoi detrat- 
tori. Ma .i fabbricanti austriaci, poichè 
l'Ungheria assomiglia in questa quistione 
alla Sicilia, se ne querelarono viva- 
mente. I tessitori e filatori di lana della 
Moravia, i cotonieri dell'Austria Infe 
riore e della Boemia mandarono al Reich- 
srath le più cocenti proteste e nelle 
Camere di commercio esalarono i loro 
dolori. Il moto di economico divenne 
politico e il governo austriaco, resi- 
stendo alle platoniche affermazioni di 
libero cambio dell'Ungheria, sposò, se 
non interamente , almeno in parte, le 
querele de’ suoi fabbricanti. Le chia- 
mano platoniche le affermazioni unghe- 
resi, perchè nei cereali e nei vini, ove 
l'Ungheria è interessata, non intimà 
guerra agli alti dazi, ma anzi se ne 
compiace, Ora nel recente trattato sti- 
pulato fra i due governi, l'Inghilterra ha 
rinunziato interamente, a quanto pare, 
al vantaggio che le derivava dall'atto 
addizionale del 1869. 

I dazi austroungarici sulle lanerie e 
sulle cotonerie ritornano come erano 


OTIDIANO 


ui 


prima del 1869, cioè altissimi. È vero 
che il trattato nuovo non ha valore che 
per il periodo di un anno, l’articolo VII 
dichiarando che « il presente trattato 
«andrà in vigore il 1° gennaio 41877 
< e sarà valido sino al 31 dicembre 
< dello stesso anno. » Ma appunto la 
brevità della scadenza ne indica chia- 
ramente lo scopo. L'Austria-Ungheria 
ha voluto sbarazzarsi dell’atto addizio- 


‘ nale del 1869, che la vincolara ad al- 


' cune tariffe ridotte , impegnandosi col- 
l'Inghilterra soltanto a concederle il 
trattamento della nazione più favorita, 
con alcune abili eccezioni, di cui ah- 
biamo già tenuto discorso. 

In questa negoziazione chi ci scapita 
è la diplomazia inglese e chi dà prova 
di fine abilità è il governo austrounga- 
rico. E invero l'Inghilterra perde tutti 
i suoi vantaggi; l’Austria-Ungheria cor- 
regge i dazi a suo modo in due indu- 
strie principalissime e non perde alcun 
vantaggio. Anzi si crea. um precedente 
magnifico per le sue negoziazioni colla 
Francia, colla Germania e colla Sviz- 
zara. Essa potrà chiedere a questi Stati 
come mai osino esser più esigenti della 
industre Inghilterra. 

E poichè nè la Germania, nè la Sviz- 
zara, nè la Francia avevano mai otte- 
ruto dall’Austria-Ungheria i vantaggi 
conceduti all'Inghilterra nel 1869, così 
essi non hanno il diritto di reclama- 
re la continuazione di dazi più miti 
che a loro direttamente non erano mai 
stati concessi e che godevano in virtà 
del principio del trattamento della na- 
zione più favorita. Ciò che difficilmente 
si comprende è come l'Inghilterra senza 
strepiti e quasi di buona voglia si sia 
piegata. Quando il governo italiano do- 
mandava non a lei, che non ha voce 
su questa faccenda, ma ad altri Stati, 
di rettificare alcuni dazi, di graduarli 
meglio proporzionandoli più esattamente 
al valore delle merci, di trasformare i 
dazi ad ralorem in specifici, tutte le 
trombe del Cobden Club soffiarono il 
coro di anatema, Si evocavano le om- 
bre in quiete de'Cobden e de'Peel; era 
una vera guerra internazionale di chiac- 
chiere economiche. E si badi bene, non 
si trattava cho di lievi ritocchi di ta- 
riffe. E ora il governo e la stampa in- 
glese si ingollano con rassegnazione i 
bocconi amari dei dazi austro-ungarici 
e tacciono. Forse in questo silenzio vi 
è molta abilità. Secondo alcuni vorreb- 
bero che il mondo ignorasse questa loro 
docilità, o si riserberebbero ad essere più 
esigenti con altri Stati? Non lo cre- 
diamo, troppa essendo l'estimazione e 
l'ammirazione che noi abbiamo per l'In- 
ghilterra. 

In quanto all’ Italia, essa deve insi- 


CA APPENDICE erano state eseguito , come duo stanzo 

fossero messe a contribuzione, come un 

PIA piccolo palco scenico fosse stato eretto, 

come il signor Emanuel , unitamente 

alta S. Pierre, dirigessero ogni cosa è 

un' alacre schiera di alunne, fra cui 

Ginevra anch' essa, lavorassero gaia- 
mente sotto a loro ordini. 

ll gran giorno giunse. Il sole sorse 
ardente in un cielo senza nubi e del 
pari ardente irraggiò tutto il giorno. 
Porte e finestre eran tutte aperte , il 
che dava un senso piacevole di libertà 
estiva e la libertà più completa infatti 
pareva essere all'ordine del giorno. 

Maestre ed alunne scesero a colazione 
in négligé e coi capelli accartoc: 
per far loro prendere la piega di ricci. 
Verso le nove di mattina giunse un per- 
sonaggio importante , il parrucchiere. 
Sacrilego a dirsi, egli istitui il proprio 
seggio nell’oratorio e quivi in presenza 
del bénitier, delle candele e del croci- 
fisso solennizzò i misteri della propria 
arte. Tutte, l'una dopo l' altra, furono 
invitate a passare dalle sue mani e ne 
uscirono con capo liscio come una con- 
chiglia, intersecato da bianche linee re- 
golarissime e sormontate «la fiocchi di 
capelli alla greca che lucevano come 
inverniciati, 

Venne pure la volta mia come delle 
altre ed io a mala pena credevo allo 
specchio quando , consultatolo poi, vidi 
quella profusa ghirlanda di capelli bruni 
e ondulati. Temevo non fossero tutti 
miei e mi bisognò di tirarmeli più volte 
per convincermi che erano quelli. 

Terminata questa operazi: 
a quella di lavarsi e vesti 
a codesto m'era, e mi fu sempre, una 


AMORE NEL COLLEGIO 


O VILLETTE 
di miss Bell 
(tradotto dall'inglese) 


Lelia S. Pierre assisteva sempre alle 
lezioni del signor Emanuel e m’era 
stato narrato che la garbatezza de’suoi 
modi, l’attenzione ch’ ella dimostrava , 
il suo tatto e la grazia facessero su 
quel signore un’ impr sione * assai fa- 
vorevole. Ell’aveva atti 
piacere, volendolo, per un dato tempo; 
ma non era un sentimento durevole 
quello che ispirava; e in un'ora era 
inaridito come rugiada, distrutto come 
ragnatela. 

Il giorno precedente alla festa di ma- 
dama era quasi una festa esso stesso. 
Era dedicato a ripulire, ad accomodare, 
a preparare, agli apparecchi, insomma, 
festivi. Dentro casa tutto era gaio, stre- 
pito e moto ; nè di sopra nè di sotto 
una persona che avesse desiderato po- 
‘teva trovare un cantuccino tranquillo 
dove posare il piede i in conseguenza, 
per parte mia, cercai rifugio nel giar- 
dino. Tutta la giornata giral o sedetti 
quivi soletta, ma assai contenta della 
mia solitudine e abbastanza occupata 
de’ miei pensieri. Per uno spettatore , 
bastava )’ attraversare le stanze una 
volta 0 due, osservare quali mutazioni 


l'arte di 


enigma come facessero tutte quelle fi- 
gliuole a spender tre ore di tempo per 
ottenere un risultato sì semplice. Un 
abito bianco di mussolino, una cintura 
turchina (i colori della V.:rgine) è un 
paio di guanti bianchi a paglia, era l’u- 
niforme di gala, per indossare il quale, 
tutti in quella casa, scolari e maestri, 
spendevano ‘tanto tempo. Risogna con- 
fessare, bensi che, quantunque sem- 
quell’abbigliamento era irrepren- 
sibile per grazia e freschezza. 

Fra quelle masse diafane e bianche 
il colore piuttosto bruno del mio abito 
faceva contrasto; ma in esso io mi sen- 
tivo bene e a mio agio, mentre in uno 
più brillante e vistoso, no di certo. Ol- 
tre a ciò vedevo madama Beck indos- 
sare un costume quasi altrettanto mo- 
desto quanto il mio, salvo che portava 
un grande spillo d’oro e pietre preziose 
e un braccialetto. endoci incontrate 
por caso nella scala, ella mi fece un 
cenno e un sorriso d'approvazione. Si 
arrestò anzi, appoggiò sulla mia spalla 
la sua mano inguantata, e un fazzoletto 
ricamato e profumato , mi bisbigliò al- 
l'orecchio un’ osservazione sarcastica 
sulle altre maestre (le quali avea, poco 
anzi, copiplimentate in faccia (notando 
come « nulla di più assurdo potesse es- 
ber delle donne mature di abbi- 
gliarsi come ragazze di quindici anni. » 

Essendo vestita almeno un paio d'ore 
prima delle altre, mi recai in quel 
giorno non nel giordino dove i servi 
erano occupati a preparare dei lunghi 
tavoli, a collocar sedie e distender to- 
vaglie per la colazione, ma alle stanze 
di souola che erano vuote, fresche e 
pulite, adornate di nuove tende, di fre- 


servi 


schi fiori, coi pavimenti lustrati , in- 
somma grate e piacevoli a sofformar- 
visi. Recandomi in quella assegnata alla 
prima classe, presi dalla libreria un vo- 
| lume il cui titolo mi prometteva molto 
interesse; mi posi a leggere non lunge 
dalla porta vetrata che s'apriva nel 
grande derceau; rami d'acacia accarez- 
zavano i suoi cristalli, stendendosi ad 
incontrare un cespo di rose fiorente dal 
lato opposto e nel quale mormoravano 
delle api solerti e felici. Mentre ap- 
punto il dolce tepore, la solitudine, la 
calma profonda interrotta o anzi accre- 
sciuta da quel muto ronzio degli insetti 
principiavano a farmi cadere in una 
profonda récerie , appunto allora , io 
dico, una forte suonata di campanello 
mi riscosse. Non già che una suonata 
di campanello fosse cosa nuova massi- | 
mamente in quel giorno. Dalla mattina 
in poi, per sarte o parrucchieri altret- 
tali avea sonato non so quante volte. 
Inoltre eravi buona ragione da cred 
che suonerebbe in tutto il pomeriggio, 
| dappoichè più di cento alunne esterne | 
doveano arrivare in legni propri, o da | 
nolo; e che non cesserebbe di suonare | 
durante la sera, in cui amici e parenti 
verrebbero ad assistere alla recita. 

Posto tutto ciò, adunque, una suo- 
nata, e neanche forte, di campanello 
non doveva bastare a riscuotermi; pure | 
quella scampanellata aveva un accento, 
per così dire, particolare e suo proprio 
che mi tolse dal paese dei sogni dove 
io ero già entrata e mi fece cadere il 
libro' dalle ginocchia, 

M'ero chinata appunto per racco- 
erlo, quando sentii un passo fermo, | 
itto e rapido attraversare il vesti- | 
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stere oggidì con maggiore energia del 
passato, se fosse possibile, per non am- 
mettere l'Inghilterra alla partecipazione 
dei negoziati. Se essa vi ha rinunziato 


coll’ Austria-Ungheria , con la quale |. 


aveva patteggiato una tariffa di dazi 
speciali, come potrebbe accampare una 
pretesa somigliante verso l' Italia , che 
non ha mai consentito a concederle se 
non il trattamento della nazione più 
favorita? Decisamente ‘ogni di più si 
vede quanto fossero vane le accuse di 
pretesi protezionismi, che ci erano sca- 
gliate addosso. Conosciamo i protezio- 
nisti, ma non si trovano a casa nostra, 
I lanaioli adunati a Biella, che pur sono 
dei fabbricanti, hanno ‘chiesto dei dazi, 
i quali splendono per mitezza rimpetto 
a quelli che ora si attuano nell’ Austria- 
Ungheria. E sì noti che, a nostro ay- 
viso, conviene ancora fare qualche lieve 
riduzione sulle proposte dei fabbricanti 
italiani. Noi sperianio che il tempo sia, 
anche in questa faccenda, quel grande 
galantuomo che si è sempre mostrato. 


QUESTIONE D'ORIENTE 


Il generale Ignatieff è arrivato a Pietro- 
burgo è - secondo la Politische Correspon- 
denz - venne ricevuto subito dallo ezar. 
Egli conferì pure ripetutamente col principe 
di Gorciakoff. 

Tutte le voci diffuse sull'imminente ritiro 
del principe-cancelliere sono privo di fon- 
damento. Lo stesso si dica della voce se- 
condo cui il quartier generale dell'esercito 
attivo dovrebbe essere trasferito da Kische- 
nefl'a Odessa. 

L'ammiraglio Popoff, il quale ha visitato 
a Nikolajeff i monitors che si trovano colà, 
è ritornato a Pietroburgo. 

ha situazione è generalmente molto tesa. 


Il Golos mette in dubbio l'esattezza delle 
dichiarazioni di lord Loftus, secondo cui 
lo czar, allorchè il 10 novembre 1876, alle 
2 pom., tenne il noto discorso bellicoso alla 
nobiltà ed al Consiglio comunale di Mosca, 
non conosceva il discorso pronunciato il 
giorno prima, cioè il © novembre, alle 8 
di sera, da lord Beaconsfield al banchetto 
del lord mayor, e dice che il sig. Disraeli 
fu quindi il provocatore. 

Sulla recente crisi parziale ministeriale 
in Rumenia, scrivono da Bucarest alla 
Kreusscitung : 

« La Camera dei deputati, rispondendo 
alla proposta del governo, aveva votate pa- 
recchie parti del bilancio, che si chiudeva 
con un disavanzo. Il Senato, al contrario, 
aveva incaricato il governo di stabilire il 
pareggio fra lo entrate e le spese nel bi- 
lancio già presentato al Parlamento, cd a 
questo scopo di ritirarlo e rifarlo. Queste 
due risoluzioni si contraddicevano. Il par- 
tito dei rossi, con alla testa il presidente 
della Camera, signor Rosetti, insisteva per 
lo scioglimento del Senato. I conservatori 
preferivano introdurre elementi moderati 
nel gabinetto, Da ultimo non si fece nè una 


bolo, il corridoio, le stanze. 
chiuso della prima classe, il mio san- 
tuario, non porse ostacolo, fu aperto 
con impeto e un paletot e un berretto 
greco riempirono lo spazio. Due occhi 
dapprima si stesero vagamente intorno, 
poi si fissarono su me avidamente. 

— C'est cela — disse una voce. — 
È l'inglese; la riconosco. Ma per quanto 
inglese e per conseguenza per quanto 
santocchia ella sia, farà ciò che mi bi- 
sogna o ne saprò il perchè. 

E con una tal quale austera genti- 
lezza (suppongo ch' ei non avrebbe cre- 
duto ch’ io avessi udito le poco civili 
osservazioni con cui aveva fatto il suo 
ingresso) e in un gergo inglese, di cui 
il più esecrabile non poteva ud 
personaggio allora entrato si d 
alla mia persona. 

— Meess, recitare dovete; io mi sono 
fitto in capo...! , 

— Che posso fare per servirvi, signor 
Emanuel?'— chies' io; imperocchè era 
il signor Paolo Emanuel egli stesso e 
in uno stato di non lieve cccitamento. 

— Recitare voi dovete! Non dovete 
esitare, nè mostrar paura , nè far la 
timida. lo lessi nel vostro cranio la sera 
in cui veniste qui; veggo i vostri mezzi; 
recitare potete, recitaro dovete, 

— Ma come, signor Paolo? che vo- 
leto dire? 

— Non v'è tempo da perdere — 
prese egli a dire allora in francese — 
e lasciateci buttare da un canto tutte 
le esitazioni, le scuse, le smorfie. Voi 
dovete fare una parte. 

Vel raudeville? 

— Nel cawdeville per l'appunto. 

Io raccapricciai, colta da orrore. Che 
poteva intendere cotesto omettino? 


Per gli annunzi rivolgersi esclusivamente 
A. TABOGA, via doi Prefetti, N. 12, piano 


L’uscio 


al'Agenia dt 
primo. 


centesimi 30 ogni lines. © i 
sotto la firma del gerente, lire 1 50 ogni linea. 
Pagamento ‘anticipato. pori n 


cosa nè l’altra; vennero scambiati ale 
‘portafogli fra i ministri, che prosegu 
governare come prima. E fecero bene, 
chè con un gabinetto di coalizione non a- 
vrebbero avuto con loro alcun partito, » 


‘Secondo notizie da Jassy, 14, alla KGl- 
nische Zeitung, parecchie migliaia di russi 
avrebbero già passato il Pruth e le truppe 
russe riceverebbero quasi tutti i loro viveri - 


dalla Moldavia. 

La maggior parte dei voloni ssi re 
duci dalla Serbia è trattenuta ad Unghenî 
e nella fortezza di Beuder, perchè potreb= 
hero diffondere notizie svantaggiose per: lo 
Spirito dell'esercito russo. x 


LA LIBERTÀ ELETTORALE”. 


IN SPAGNA 


Leggesi in una corrispondenza’ da Ma-" 
drid, 6 febbraio, lina SITO 
< Argomento di i nei 
nostri circoli politici è l'improvvisa desti- 
tuzione della prima autorità civile della ca- - 
Ditale. Già da qualche tempo il sig. 
duayen, governatore civile di Madrid, 
dava più se non un debole appoggio al mì- 
nistero attuale. Egli aveva manifestato pi 
apertamente il suo dissidio durante il pe- 
riodo elettorale, rifiutandosi di esercitare 
qualungne pressione in favore dei candidati | 
ministeriali, La sua condotta, abbastanza 
itportante nelle elezioni comunali, dispia- 
quo agli amici del governo e sopratutto aî | 
deputati cho desideravano di far passare i. 
loro candida i. Per la qual cosa, fino da 
martedì, il sig. Romero Robledo, ministre 
dell'interno, ed. il presidente del Consigli 
invitarono il sig. Elduayen a definire pi 
nettamente la sua intenzione riguardo alle 
elezioni delli 6, 7, 8 e 9 febbraio per gli. 
ayuntamientos, Il governatore, offeso da 
quest’invito fattogli, dichiarò fieramente che 
i servigi resi da lui per il passato all 
causa alfonsista © la sua dignità gl’interdi- 
cevano qualunque spiegazione. Il martedì 
seguente egli rifiutava assolutamente di pro- 
muovere un impiegato posto sotto i suoi 
ordini e raccomandato dal sig. Romero Ro= 
bledo, malgrado della sua condotta notoria- 
mente cattiva. Il sig. Canovas insistette | 
presso il sig. Eiduayen onde egli desso la | 
sua demissione, ma questi rifiutò. Il presi 
dente del Consiglio andò allora al palazzo 
reale con un decreto di revoca. Il re sot= 
toscrisse, non senza una certa cs tanza, 
ll giorno dopo la Gazzetta Ufficiale pub- 

blicò il decreto che lo spogliava del 
, tillicio. Questo fatto tolse all'opposizione le 
sue ultime speranze d'imparzialità. Gli or--. 
gani del ministero non contestano Je ragioni 
che hanno motivata Ja destituzione. Anzi 
la Politica fa sapore agl'impiogati renitenti — 
che il ministero farà senza di essi e non 
tollererà alcuna velleità d'indipendenza nelle 
file della maggioranza. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napoli, 16 febbraio. — Gli eroi 
del giorno della nostra cronaca cittadina 
sono oggi due stranieri: Midhat pascià ed _ 
il capitano Boyton. L'ex-visir è giunto ieri 
sera col treno che parte da Brindisi allo _ 


| i 
— Ascolate! — pros’ egli a dire. — 
Il caso vi sarà esposto, e voi potrete E. 
poscia rispondermi sì, oppure no, e in i 
conformità alla vostra risposta io vi. 
stimerò poi. Pi 
L'impeto, a stento represso, di un 
carattere irritabile si palesava nelle sue i 
gote infocate , nei suoi sguardi accest; | 
di un carattere cui la stoltezza, la _ 
smorfia, l’esitazione, l'affettazione e so- 
pratutto l'indocilità potevano rendere 
prontamente violento e implacabile, 
Capii che il silenzio e l'attenzione era‘ 
il meglio che potesse impiegarsi. nel 
caso, e stetti a udire in silenzio. 
— Tutta la recita è per andare a male! 
Luigia Vand... è caduta malata; o per 
lo meno, così asserisce la sua ridicola 
madre, perchè , in quanto a me, soù 
certo che potreLbe recitare, volendolo; 
è solo la buona volontà che le manca. 
Ell'era incaricata di una parte, come 
saprete, 0 se non lo sapeto, ve lo dica 
ora. Bene, senza questa parte la com-> 
media non può andare. Non vi sono 
che poche ore in cui poter imparare, 
e non una ragazza, in tutta la scuola, i 
vorrebbe intender ragione e accettarla. 
A parlar francamente, non è una parte 
interessante nè piacevole e il loro vile 
amor proprio, quella bassa qualità di 
‘ cui le donne abbondano cotanto vi 
ricuserebbe. Le donne inglesi sono co 


munemente 0 le migliori o le peggiori | 


del loro sesso, Dio ilsa che ordinaria- 
mente le abborro come la peste fula 
sua parentesi mormorata tra’ denti), Ri- 
| corro a una donna inglese per soccors 
qual’ è la sua risposta? Si, 0 no? 


I 


id 


(Continua) 


- 
h; 


cl inglese, qui 
Sia presentato stamani a Mi- 
Pascià e gli abbia, offerto un prestito 
000. lire. Midhat pascià resterà un 
in Napoli e passerà ad abitare una 
a sul Corso Vittorio Emanuele. 
1a ore 3 dopo la mezzanotte di ieri è 
ito il capitano Boyton dall'Isola di Ca- 
Alle ore 2 di oggi è stato incontrato 
to mere dai vaporetti, partiti da Na- 
| Avea già percorso l’infaticabile nuota- 
48 miglia; non, parea stanco; ha chie- 
bottiglia di birra ed un zigaro; ha 
lotato l'ina ed acceso l’altro e s'è dato 
li nuovo a nuotare. Alle 5 di oggi era a 
lue. miglia dalla riva; è giunto alle 6 14. 
3rande folla lo aspettava, e lo ha salutato 
:0n grandi applausi. Pra per lui preparato 
In pranzo all’0te! royal des étrangers. 
| Unimportante provvedimento dovrà pren- 
lere. lunedì la nostra Deputazione provin- 
ale: Si trattà di nominare un gran nu- 
nero di governatori delle Opere pie della 
‘ittà in seguito alla terna del Consiglio co- 
nunale. Ora da un elenco delle terne, e che 
ni si è mostrato, si scorge di leggieri che 
1omine più infelici il Consigtio non poteva 
are, ne più partigiane. Basta osservare che 
recchi consiglieri municipali sono fra i 
posti, e alcuni sono anche consiglieri 
ciali; e vi sono fratelli di consiglieri, 
nti e alcuni migistrati, quantunque e- 
una circolare ministeriale che vieta 
magistrati di accettare simili uffici. 
Ad ogni modo si osserva che, mentre du- 
te le amministrazioni municipali mode- 
la scelta dei Consigli di governo dei 
uoghi pii fu fatta senza preferenze politi- 
he, ora si è precisamente ‘avverato l’op- 
osto. E così resta sempreppiù dimostrato 
he dal rno al comune predomina un 
olo interesse, quello del partito, e coloro 
muovevano biasimo al governo, è 
muovevano a torto, oggi non fanno 
vare ogni giorno più che è ad essi 
iota quella larghezza d'animo serenità 
giudizio che furono spessissimo guida 
la parte moderata nell’assumere ad uffizi 
portanti i suoi avversari politici. E se 
sono degl’inereduli, io potrò citare nomi 
fatti; potrò cogli annuari dei ministeri, 
olle deliberazioni delle Giunte municipali 
con decreti ministeriali dare la prova di 
ita affermazione. 
È vacante nella nostra Università per la 
dell’illustre Imbriani la cattedra di 
ilosofia del diritto. Fra noi questa scienza 
studiata con profitto e con ardore dai 
iovani, Chi entra nel pianterreno del no- 
tro Ateneo rimane sorpreso nel vedere pa- 
ecchie sale occupate da valorosi insegnanti 
questa scienza e da numerosa studente- 
Octorre, che il ministro Coppino prov- 
ora alla mancanza del titolare della 
attedta mercè un concorso, unico modo 
concio per rendere contenti coloro che 
0 studiato davvero la Filosofia del di- 


è intendono di far valere i loro ti. 
‘în quest'occasione, L'Università ‘0 la 
cienza possono guadagnare soltanto dalla 
ratica di cotal modo, che se non è ottimo, 
‘amente è il migliore Le cattedre date 
hevi manu sono un'offesà all'insegnamento 
spesso un’ingiustizia, come lo sono anche 
l'incarichi éd i possessi provvisori. L'o- 
orevole Coppino non darà certo motivo a 
ensure, almeno qui sì spera. 


(S.) Palermo, 14 febbraio. — Sciolgo 
a promessa fattavi nella mia precedente 
orrispondenza, e in primo luogo debbo 
arvi notare che l'Italia militare mise trop- 
0 calore nel volere smentire la notizia da- 
avi da me con la massima riserva sullo 
oci relative ad informazioni che sarebbero 
fate chiestè dall’on. ministro della guerra 
ntorno all'impressione fatta sull'esercito 
all'avvenimento della sinistra al potere. 
foi:sipete che non son uso ad accogliere 
acilmente o a parteciparvi con leggerezza 
afte le voci che corrono, molto più quando 
ono di qualche gravità; nè vi avrei dato 
a notizia che ha fatto tanto imbizzarire 


‘Italia militare, se non mi fosse venuta 
a. fonte autorevole, che riguardi facilis- 
i a comprendersi, mi vietano di no- 
nare, e che per la sua posizione doveva 
gsere bene informata. Or bene, dopo la 
mentita dell'Italia militare, mi sono ri- 
olto a quella stessa fonte, e non solo ho 
vuto la piena conferma di ciò che prima 
era stato assicurato, ma mi si è fatto 
sservare che la notizia data a me era stata 
iferita quasi ugualmente al Don Peppino 
el Fanfulla, il quale la spi ai suoi 
sttori nel num, 22 di quel giornale che 
orta la data del 25 gennaio. Non so quindi 
omprendere come l'Italia militare si sia 
anto adombrata di una notizia data da un 
pntanio corrispondente, che ebbe cura di 
ircondarla d'ogni possibile riserva, dopo 
verla lasciata passare, juasi in molo i- 


éntico, in un giornale molto diffuso della 
apitale. Non mi son mai permesso di faro 
me 


imuazioni, ma non si vorrà n che 
a tardività ‘della’ smentita . po 
uogo a varie riflessioni. 

«Tra le baldorie carnevalesche, che son 
ià felicemente terminate, capirote benis- 


be dar 


imo che la politica non suole avere il pri- 
A ne 


10 posto; eppure è un fatto la con- 
fzione presente del ministero è stata sem- 
pe qui l'argomento del giorno, forse per- 
hò Gu di essa lo Statuto 0 il Precursore 
Je loro botte e risposte han tenuto de- 

i l'attenzione del. pubblico. Posso anzi as- 
jenrarvi che qui generalmente si ritiene, 
dicendo generalmente intendo di parlare 
egli uomini di tutte le gradazioni  politi- 

,, avere il ministero Depretis già fatto 

suo tempo, ed essere ormai indispensa- 
ile, se non la caduta dell'intero gabinetto, 

leno un grande rimpasto con l'uscita del- 
‘on. Nicotera, la di cui condotta da amici 


| che gradatamente pare riprendano coraggio. 


tti, chi più chi meno, non potuto 
RARA che il primo sr di pura 
sinistra, non ha fatto buona prova. A_sta= 
bilive questa corrente credo che abbian 
non poco contribuito le corrispondenze ro-" 
mane che pubblica il Precursore, giornale 
di sinistra. ? 

In.quanto a sicurezza pubblica, siamo 
sempre al sicut erat. Solo nella provincia 
di Girgenti si è visto spiegare un po’ d'e- 
nergia; saprete l'arresto come manutengolo 
del sindaco: di Lucca Sicula, signor Lo 
Cascio, a cui l'autorità giudiziaria ha née- 
gato il beneficio della libertà provvisoria; 
persone che possono essere bene informate 
mi assicurano che molti mandati di cattura 
sarebbero già pronti a carico di altri indi- 
vidui che non appartengono alle infime 
classi; pare dunque che in quella provincia 
si miri piuttosto agli alti papaveri , ed io 
auguro a quelle autorità che: colpiscano 
giusto e senza umani riguardi, perchè in 
tal caso soltanto potrà ottenersi nn po' di 
bene. Però nella provincia di Palermo l'a- 
zione dell'autorità è fredda e quasi nulla ; 
nessun provvedimento energico è stato preso, 
nessuna misura atta a rincuorare gli onesti 
cittadini e ad incutere terrore ai malfattori, 


Vuolsi che causa di questa deplorevole iner- 
zia sia la mancanza di accordo fra il pre- 
fetto comm. Malusardi e il colonnello Gui- 
dotti, il quale, venuto in Sicilia con una 
speciale missione, non intende far la parte 
di semplice automa che sì muoye a volontà 
altrui, come la intenderebbe il comm. Ma- 
lusardi. Io non saprei dirvi sino a qual 
punto arrivi quèsto disaccordo $ certo è 
però che accordo non ce n'è, e posso ag- 
giungere che giorni or sono l’Amico del 
popolo serisse un articolo a questo riguar- 
do, nel quale, per chi sapeva nel 
bianéo delle linee, si sorgeva la conferina 
di ciò che vi ho scritto e che dovrebbe ri- 
chiamare l’attenzione del governo. 

Del resto, bisogna stare în guardia quando 
si sente parlare di associazioni di malfat- 
tori con titoli speciosi, con regole, statuti 
e scopo determinato. La »mafia esiste in 
Sicilia, e disgraziatamente ha invaso tutto 
l'organismo sociale ; gli individui che vi 
a t o si aiutano in tutte le occa- 
sioni scambievolmente; ma le associazioni, 
come taluni le descrivono, sono piuttosto 
il parto della fantasia dei novellieri. Io non 
so comprendere come coloro che vogliono 
davvero la repressione dei malfattori, pos- 
sano farsi organi di tali inconeludenti esa- 
gerazioni e le accreditino, senza riflettere 
cho in tal modo rendono più complicata e 
difficile l'azione dell'autorità, la quale, cor- 
rendo dietro alle chimere, potrebbe essere 
sviata dalla realtà, 

Sentiste il rumore che si fece contro gli 
amministratori della Società 7rinacria al- 
lorchè fu dichiarato il fallimento. Ebbene, 
la sezione d’accusa presso la nostra Coite 
d'appello, uniformemente alle requisitorie 
del procuratore generale sostituto cav, Pe- 
sce, chè l'Amico del ‘fu troppo sol- 
lecito a pubblicare, ha dichiarato non farsi 
luogo a procedimento penale contro di essi 
pel reato di bancarotta fraudolenta di cui 
orano imputati. 11 giudizio della sezione di 
accusa è stato conforme a quello dell'opi- 
nione pubblica, la quale sin dal principio 
riteneva quegli amministratori colpevoli di 
audacia e inesperienza, non mai capaci di 
macchiare il loro onore e quella riputazlone 
di cui sempre sono stati gelosi. 


Schio, 16 /dbraio. — L'on. Rossi ha 
invitato pubblicamente la popolazione di 
Schio ad un'adunanza, nella quale l’onore- 
vole Luzzatti, da lui sollecitato, doveva 
preporre e fondare una Banca popolare sul 
suo sistema, L'adunanza ebbe luogo iersera 
nella sala del Municipio e fu numerosissima 
e cordiale. Il senatore Rossi la presiedeva, 
@ accanto al sindaco e ai più egregi citta- 
dini vi erano gli artieri, i bottegai, eec. ecc, 
L'on. Rossi esordì accennando, ai grandi 
vantaggi che il piccolo commercio e la 
piccola agricoltura potrebbero trarre da 
Una Banca modellata su quelle che il Luz- 
satti aveva propagato in Italia. E l'adu- 
nanza accolse con somma benevolenza le 
sue schiette e semplici parole. Indi, invi» 
tato da lui, sorse il Luzzatti a ringraziare 
la cittadinanza di Schio por le liete acco- | 
glienze che si facevano all'idea ch' ei pro- | 


pagava in Italia, Pàrlò con ammirazione 
delle istituzioni di beneficenza fiorenti a | 
Schio per benemerenza del senatore Rossi; 
si addentrò nei particolari tecnici dell'in- | 
dustria della Jana, della quale. segnò al 
grandi tratti i progressi nel nostro paese, | 
augurando a quella sede dell’ industria. la- 
niera di poter risolvere l'ultimo problema Ì 
che ancora ci rimane, quello cioè di fat= | 
bricare i tessuti misti dî cotone come nel | 
Yorkshire e i finissimi di lana pettinata. 
Si dichiarò orgoglioso di poter piantare 
nella cittadella della grande industria il 
vessillo del credito popolare; che significa 
nancipazione economica delle classi meno 
agiate, Dimostrò che la grande industria 
non ispegne, ma trasforma la piccola in- 
dus + accennando ad una serie nuova di 
piccole operosità economiche che suscita la 
grande industria nelia stessa Schio è a cuì 
può provvedere mirabilmente (il credito 
popolare. Svolse il modo con cui a Schio 
potrebbe costituirsi e prosperare la Banca 
popolare, 

Le proposte dell'on. Luzzati, riassunte 

a ‘© Rossi, furono ite all'una- 
lla numerosa a 


promotore, nel quale figu! 
di cittadini, dal negoziante 
e fu deliberato di 
la Banca quando è 
somma di 25.000 lire. ‘È 
sito felice della novella istituzione. 

L'in. Rossi, prima di seiogliere l'adu- 
nanza, propose un voto di ringraziamento 
all'on. Luzzatti, tessendone l'elogio e ricor- 
dandone i titoli di benemerenza verso le 
classi lavoratrici e la produzione nazio- 
nale. Dichiarò che il merito speciale dali 


sottoseritta una 
mmancabile l'e- 


Timattt violi 
applausi gina) 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del AT febbraio. 
(G1" della Sessione) 


Presidenza del presidente CRISPI 


La seduta è aperta a ore 2. ai 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente e del sunto delle peti- 
zioni, 

wnes. annunzia che gli Uffizi antoriz- 
Sion la lettura d'un progetto di legge 

l'on. Capo e d'un progetto degli on. Ru- 
dini.e Cesarò. 

cesanò è agli ordini della Camera per 
lo svolgimento del suo progetto di legge. 

wenes. Si svolgerà nella seduta di mar- 
tedî. È 3 

L'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione del progetto di 
legge sulla pesca. 

meLra nocca svolge gli articoli ag- 
giuntivi concernenti la pesca del corallo, 

I due primi articoli proposti dall’onor. 
Della Rocca sono i seguenti: 

<« I battelli nazionali esercenti la. pesca 
del corallo nei mari dello Stato sono esenti 
dalla tassa di ancoraggio e dal pagamento 
di altri diritti marittimi. 

<« Gli esteri non ammessi per trattati ai 
favori della pesca nazionale potranno eser- 
citare la pesca del corallo entro il mare 
territoriale italiano, mediante il pagamento 
di lire quattrocento per l’anno solare, en- 
tro cui intendano esercitarla, qualunque siasi 
a durata dell'esercizio. » 
mana» (ministro della marina) e maro- 
Rana caLatARIANO (ministro d’agricol- 
tura e com.) dichiarano che faranno og- 
getto di studio per ulteriori proposte gli 
articoli dell'on. Della Rocca, ma che non 
potrebbero aderire alla loro inserzione in 
questa legge. 

Dopo brevissima discussione alla quéle 
prendono parte gli on. Saint-Bon, Carlo- 
nelli, Varè, l'on. Della Rocca ritira i suoi 
articoli aggiuntivi, 

Senza discussione si approvano gli arii- 
colî 11 e 12 che sono i seguenti : 

« La sorveglianza della pesca è l’accer- 
tamento delle relative infrazioni sono aff- 
dati alla marina reale, agli agenti semafo- 
rici, al personale delle capitanerie e degli 
uffizi di porto, alle guardie doganali e fe- 
restali e ad ogni altro agente giurato della 
forza pubblica, sotto la direzione dei ci- 
pitani di porto. È 

<« La sorveglianza della pesca di fiume 
e di lago, e l'accertamento delle relative 
infrazioni, sono affidati ai carabinieri reali, 
agli agenti forestali, alle guardie doganali, 
ni sorveglianti delle opere idrauliche e ad 
ogni altro ‘agente giurato della forza pub- 
blica sotto la direzione del prefetto. » 

Senza osservazioni si approvano gli ar. 
ticoli 13 e 14, 

Si passa all'art. 15 che è il Seguente: 

< Gli ufficiali ed agenti, incaricati dolla 
sorveglianza della pesca potranno in ogni 
tempo visitare i battelli da pesca ei luoghi 
di deposito e vendita del pesce e degli al- 
tri prodotti della pesca. » 

san ANTONI 
osservazioni sull'articolo. 


e fra 


mento concordato tra l'on. San Bon e la 
Commissione, 
Sì passa all'art, 16 che è il segnente: 
< Chiunque eserciti la pesca nelle neque 
di proprietà privata, onde nell'art. 1°, ov- 


vero in quelle soggette a diritti di peses, H 


senza il consenso dei rispettivi proprietari, 
possessori 0 concessionari, ovvero trasgre- 
disca le disposizioni contenute nell'art. 3, 
nella parte prima dell'art. 5 © nell'art. 6, 


o si opponga alle visite accennate nell'er- | 


ticolo 16, incorrerà in una pena pecunfa- 
ria estensibile a 250 lire, salve le mag- 
giori pene minacciate dalla legge penale 
generale, 

« Incorrerà nell'ammenda di lire 2 a 20 

chi trasgredisca il disposto della seconda 
parte dell'art. 5.» 
MEIntorno a quest'articolo parlano gli ono- 
revoli Pierantoni, Lovito, Nocito, Caval= 
letto, Varè, Indelli, Martini, Cancellieri ed 
il ministro d'agricoltura, industria e com- 
mercio. 

MARTINI, NOCITO © INDELLI presen= 
tano emendamenti all'articolo. 

(La discussione è confusissima) 

L'articolo è approvato con un cmenda- 
mento dell'on. Nocito ed un'aggiunta del- 
Von. Varò, 

Senza discussione è approvato 1 art. 18. 

wnux, La discussione proseguirà lunedì, 

man (ministro della marina) presenta 
un progetto di le, 

La seduta è sciolta a ore 6 

Lunedì seduta a ore 2, 


PICCOLO CORRIERE DI RONA 


Il Comitato escentivo del VII Congresso 
ginnastico italiano si è i in casa 
del suo presidente, comm. Venturi. 
pei delle 


me 


plomi e l'approvazione del È o già pro 
sentato al presi i ta la di 
scussione sopra an° ima propo- 


sta di costituirsi cioè 
nente per la formazione di 


una 
Ginnastica Romana, la quale dovrebbe com- 


prendere la ginna pro] 
la scherma ed il tiro nazionale. 

Bellissime parole ha provunziato l'on. 
comm. Allievi, uno dei membri dell’attuale 
Comita! in favore di questa istituzione, 
ch'egli reputa assolutamente necessaria per 
adddestrare la gioventà a quelle esercita- 
zioni senza le quali l'educazione non può 
dirsi perfetta, 

Il generale Cerroti, anch'egli membro 
del Comitato, ha spiegati vari concetti sul 


nente detta 


commosso , e | ; 
si sciolse l'adunanzi. 


fanno delle | 


L'art. 15 è approvato con tn eménda- | 


indicato quale, potrebbe localo 
adatto a ritmire queste tre parti della gin- 
nastica. y 


Il presidente comm. Venturi riepilogando 
i discorsi fatti e annuendo alla proposta 
fatta dal signor Sbriscia, della formazione 
di una Commissione, la quale sì occupasse 
di studiare praticamente îl programma di 
questa futura istituzione, sî è mostrato favo- 
revolissimo a questa Società, e dopo aver di- 
chiarato in permanenza il Comitato, sì è 
assunto l’incarico di nominare egli stesso 
la Commissione che avrà il compito di for- 
mare il programma e geltare le basì ge- 
nerali dello statuto. 

‘Appena la Commissione saddetta sarà 
composta, i soci ne riceveranno partecipa- 
zione, e sì metterà mano ‘a questo lavoro 
a cui siamo persuasi non mancherà, per la 
parte finanziaria, di concorrere il munici- 
pio, la provincia ed il governo. 

Il sindaco Venturi è stato intanto accla- 
mato presidente della Associazione , alla 
quale pronostichiamo il più splendido av- 
venire. s 


| Il segretario generale del Municipio, si- 
i gnor cav. Falcioni, ha questa man conse 
ato nelle mani del sindaco ‘una lettera, 
la quale è espresso desiderio che sia e- 
‘esa pure agl’impiegati comunali del Re- 
| gno la disposizione che in proposito alla 
| tassa di ricchezza mobile piacerà al Parla- 
mento italiano di adottare a vantaggio degli 
| impiegati dello Stato. 
Il sindaco ha accolto favorevolmente la 
' domanda, promettendo, per quanto è in lui, 
| di ocenparsene quanto prima. 


Domani, domenica, dalle 8 alle 412 pome- 
| Fidiane, si darà al Politeama un festival a 
beneficio della pubblica istruzione del rione 
Trastevere, 

Per rendere più piacevole il tratteni- 
mento, vi sarà una lotteria di oggetti di- 
{ versi, che in totale formeranno il valore di 
| L. 500. 

Essendo opera di beneficenza, non man- 
chiamo di raccomandarla, quantunque si 
raccomandi già da sè tutto quello che si fa 
a profitto dei poveri. 


Domani, 18, avrà luogo l'apertura della 
Esposizione annua delle opere di belle arti 
nelle sale in piazza del Popolo appartenenti 
alla « Società degli amatori e cultori delle 
belle arti in Roma. » 


Il cav. F. A. De Martini prosegue il suo 
corso libero di storia, diritto è civiltà dei 
musulmani. 

La lezione di domenica, 18 febbraio, nel- 
l’aula 6* dell'Università, a mezzodì, verserà 
sulla dinastia Abbasside, sol suo sorgere è 
decadere, nonchè sulle condizioni genorali 
{ del diritto pubblico presso i musulmani fino 
| alle invasioni delle orde mongole e tartare 
| nel centro del califfato, 
| Li 

L'avv. G. B. Marchesini ha pubblicato 
| (Roma, tip. Barbèra) un interessantissimo e 
| pregevole Javoro sul Zrasile e le sue co- 
tonie agricole. Le condizioni di quello Stato, 
del quale Roma ha ora l'onore di ospitare 
l'illustre sovrano, sono deseritte con chia 
rezza e vorità, ed importanti assai sono le 
notizie © le considerazioni che questo libro 
| contiene intorno alla questione dell'emigra= 
{ zione e ni rapporti fra l'impero del Brasile 
e l'Italia L'opera dell'avvocato Marchesini 
è frutto di coscienziose ricerche © potrà 
riuscire utilissima a coloro che studiano i 
| problemi economici e sociali. 
| ai 

Nella ‘scuola superiore femminilo si è 
quest oggi radunato Îl Comitato promotore 
{ del monumento ad Erminia Fuì Fusinato 
| con l' intervanto dei signori assessore Crù- 
| clani Alibrandi, presidente. deputato conte 
Guido di Carpegna, dottor Luigi Galassi, 
prof. cav. Pignetti, e le signore contessa 
Cumbo Borgia, Emilia Prampolini, e la 
direttrice della scuola, signora De Guber- 
natis, la quale ha incominciato fin d'oggi 
a far parte del Comitato suddetto, 

Dalla Relazione letta dal signor Bianchi 
si è rilevato. che lè offerte raccolte arri= 
vano a tatto oggi a lire cinquemilà circa, 

Il Comitato promotore del monugiento 
su mentovato eredette opportuno di rivol- 
gersi anche a D. Pedro II, imperatore del 
Brasile, come a colui che, oltre ad aver 
l'animo aperto ad ogni bella e 
dev'essere singolarmente proy 
rare una donna che salutava la sua venuta 
in Roma nel 1871 con una stupenda can- 
zone. 

L'assessore ing. Cruciani-Alibrandi, come 
presidente effettivo del Comitato, ed il pro- 
fessore Pignetti, come uno dei componenti 
il medesimo, furono deputati a presentargli 
apposito indirizzo. L'imperatore li ha ricevuti 
questa sera alle 7 e 12 con l'usata cortesia, 
dichiarando che avrebbe voluto in ben altro 
modo concorrere ad onorare quella valorosa 
donna cli cevasi d'aver cono- 
sciuta » in Roma, e che ora con 
suo gran parico non vi trovava più 


Il concorso al posto di professore stra» 
ordinario di scienza delle macchine è stato 
vinto dal dott Francesco Sinigaglia 
preside dell'Istituto nautico di Chiavari, il 
quale ebbe per conseguenza dal signor mi- 
nistro della pubblica istruzione il relativo 
decreto di nomina. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 16 febbraio 1STT. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare 
L'altezza della stazione è di 49, 05; 
Barometro a mezzodi 09 4 
Termometro centigrado 
Masiimo = 154 — Minimo = 40 


Umidità media del giorno 
Relativa = 08 — Assoluta = 634 
Veato dominante. Da Nord a Sud-Ovest de- 
bole. 
Stato del cielo. B-Ilo; si cuopre a tarda sora. 


La egregia. arpista, signorina Amalia 
Raboschi, che già abbiamo avuto occa- | 
sione di ammirare néi concerti dell’anno 
passato, darà ùn concerto anche 
st'anno nella sala Dante, sabato 24 feb- 
braio a ore 2 4j2 pom. 

Eccone. il programma : 


Schumann, Trio, (signora Vannutelli, sigg. 
Furino e Monachesi) — Thomas, L'autunno 
ro e Servais; La 

(signorina Weiser) — » 
Romanesca (signori Furino e Lucidi) — Verdi, 
Aria nel D. Carlos (siguor Earico Tosti) — Go- 
defroid, Les gouttes de rosée (si, 
schi) — Bazzini, Elegia 


diani, che, per non -pochi g 
tura del suo libro da i 
lunga e pesante fatica dell’ ingrata 
facile osservazione di dario 
a me-è dato di poter raccogliere , portan- 
domi nella sfera serena del pensiero a me- 
ditare sull’ origine delle specie! E mi pare 
di vederlo inarcare le ciglia e chiedermi 
tutto meravigliato: Come mai altra volt 
non ti sei proposto la ricerca d’un co: 
arduo problema? Sì che me la son pro- 
posta, ma nel modo che può farlo un mo- 
desto cultore positivo delle scienze orga- 
niche, il quale in precedenza sia convinto 
che siffatto problema non può essere da 
lui risoluto. 


Lucidi) — Gounod, Ze Vallon (signorina Wei- 
Lella > Cherie, «Polito (signora Vannutelli) — 
CI vara, Fantasia sulla Lucrezi Borgia 
(signorina Raboschi). > sa 
— La Gasselta di 
scrive: 


Ai filarmonici renani giungerà gradita la 
notizia che il celebre maestro Verdi in una 
lettera al nostro maestro di cappella, F. 
Hiller, gli promise assolutamente di. diri- 
gere in persona la sua Messa di requiem 
nelle prossime Pentecoste. 


Colonia. del 44 


— Ci scrivono da Berlino che l’impre- 
sario teatrale cav. dott. Carlo Gardini 
ha assunto per il mese di marzo l’im- 
presa dell’opera italiana în quella città. 
A tal uopo ha scritturato i seguenti ri- 
nomati artisti : Etelka Gerster, soprano, 
Andrea Marin, tenore, Giuseppe Men- 
dioroz, baritono, Eraclito Bagagiolo, 
basso, Enrico Bevignani, maestro di- 
rettore d'orchestra. Si rappresenteranno 
le seguenti opere: Sonnambula, Lucia, 
Puritani, Rigoletto, Traviata, due rap- 
presentazioni per opera — dieci rap- 
presentazioni in tutto. 


REALE ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 


Il Consiglio direttivo della Reale Acca- 
demia di. Santa Cecilia, nella seduta del 
giorno 16 corrente, in seguito di regolare 
elezione ed a forma del relativo regola- 
mento, ha costituito la Commissione ammi- 
nistrativa ed il Comitato tecnico del Liceo 
musicale di Roma come appresso: 


Commissione amministrativa : 
Commend. Emilio Broglio, presidente — 
Prof. cav. Francesco Ravioli — Ingegnere 
Ieilio Pettini — Oreste Tommasini — Prof. 
Francesco Viviani — Prof. Carlo Lippi — 
Prof. Enrico Gabrielli — Cav. Francesco 
Cecchini, segretario. 


Comitato tecnico: 

Maestro Eugenio Terziani, capo del Co- 
mitato — Maestro éav. Cesare De Sanctis 
— Maestro cav, Giuseppe Mililotti — Prof. 
cav. Giovanni Sgambatî — Prof. cav. Et- 
tore Pinelli — Prof. Secondo Anibaldi — 
Prof. Vedasto Vecchietti — Cav. Francesco 
Cecchini, segretario. 


BIBLIOGRAFIA 


SULLA FILOSOFIA ZOOLOGIGA MODERNA 
LETTERA 


al Ghiarissimo sig; Ditttire dell'Opinionie 


Dall’ illustre prof. Ercolani dell’ Uni- 
versità di Bologna ci è indirizzata la 
seguente lettera, nella quale, prendendo 
occasione dall'opera recente del suo col- 
lega , il prof. Siciliani, tratta l'impor- | 
tante argomento del metodo sperìmen- | 
tale nelle sue relazioni con la filosofia | 
naturale : 


Mio caro Dina, 

È venuto fuori un libro d'un mio egregio 
collega, il prof. Siciliani, intitolato: La 
critica nella Filosofia zoologica del secblo 
decimonono. Si tratta d’un'operà essenzial- 
mente scientifica nella sostanza; e volen= 
done dare il mio giudizio, mi rivolgo al 
tuo giornalè per raccomandarlà così all'at- 
tenzione dei dotti e alla meditàzione dei 
giovani. Credo vorrài concedermi un po'di 
posto, attesa la grande importanza che la 
questione sull'origine delle specie spioga, 
oggi massimamente, in tutte quante le 
scienze. 

Non posso nascondere che, memore della 
sentenza di quel grande, il quale insegnò | 
nelle scienze naturali la filosofia migliore 
esser l'abbandono di qualsiasi filosofia, letto 
appena il titolo di questo libro, fui preso 
da quell'interno sgomento ch’iò provo ogni- 
qualvolta ritrovo accoppiate le parole: 
filosofia e scienze naturali. * 

Se la scuola sperimentale © positiva, cui | 
appartengo fin dai mici primi annî, ha il | 
grande vantaggio d'impedirci d'esser tra- | 
scinati dalla fantasia nel giadicare i fatti, | 
per sua indole © 
svantaggio d'ingrullirci Ja mente nella troppo 
nuda e grotta osservazione dei puri fono- | 
meni; onde poi ne è sorto l'odierno sboc- | 
concellamento della scienza, e questa febbre 
di ricercare e sdunaro infinito numero di 
particolari che il più delle volto riman- | 
gono fra loro isolati e sconnessi. Ed è pro- 
prio vero che tal motivo, salve aleunè 
» quasi tutti abbiamo per- 
di guardare di lontano e | 
il nesso che pure esiste e con- | 
te cose che ci parvero dispara- 


| 
i 
| 


è 


Senonchè l'esse 


andati a tale estremo 
ha pure le sue buone ragioni che in gran 
parte valgono usarci ; e non ultima è 

i danni apportati alle scienze na- 
r aver voluto spingere lo sguarilo 
agi e fra Je nubi, e che hanno 
fruttato quell'attuale reazione particolarista, 
la quale, in mezzo a molti guai, è pur sem- 
pre nobilissima e feconda, Mi si dirà di 
emendarmi ? Per emendarmi son già troppo 
vecchio, nè avrei mente a sperarlo, e solo 
potrei augurarmi di allentarò un po' quei 
| vincoli nei quali da tanti anni. ho cercato 


Î 
| 
| 
| 


natura essa ha anche lo | Sì 


Le dispute, oggi vivissime, circa i diffe- 
renti sistemi biologici moderni, e che ‘tanto 
scottano ad alcuni pensatori, per me si rie 
solvevano in modo semplice, tuto cito 
et jucunde, Necessità, «cioè, d'una volontà 
© d'una potenza creatrice e superiore; ac- 
ciocchè avesse origine la ‘prima monade 
organica, o monera, o cellula viva; o créa- 
zione naturale per leggi fisiche e chimiche 
comuni, le quali fatalmente ingenerassero 
la monade organizzata primitiva. Un nuovo 
composto materiale e nuove forze nell’un 
caso e nell’ altro; ma nel primo il creatore 
avrebbe detto all’ essere organizzato origi- 
nario: Va ed esplicati nel mondo che per 
te ho fabbricato; nel secondo non ci sirebbe 
Stato bisogno di atto creativo, nè dell'ordine 
del creatore. Di qui l'eterno contrasto frà 
gli ortodossistî o i trasformisti, l'eterna 
lotta fra gli spiritualisti ed i materialisti. 

Or bene, tale contrasto (pensavo io tra 
me e me) non può nè dev’ essere sciolto 
dai naturalisti. Questa lotta ha da essere 
sedata, se mai, dai metafisici, anzi dai me- 
tafisici teologisti, perchè il punto culmi- 
nante della ricerca, superando ogni possi- 
bile esperienza, finisce per risolversi in 
questo problema. Esiste o non esiste Dio? 
Risoluto tale problema, il resto va da sò 
con tutti î sistemi zoologici. So che alcuvi 
fanno presto a rispondere a nna domanda 
così terribile; ma so. pure che a questo 
pauroso quesito sull'esistenza di Dio l'uma- 
nità risponde col enore e non con la mer 
e tu, povero scienziato positivo (conclude 
io nella mia ), non istancarti più 
oltre, nè sia una ricerca nella 
quale tà non c'entri né punto nè poco; 
torna ad osservarè e a raccogliere i tuoi 
piccoli fatti, a indurne le leggi più sicure, 
è ad esse tienti modestamente cheto è con- 
tento, 

Ma con questo suo libro Îl mio collega 
Siciliani mi scuote, mi toglie dalla quiete 
desiderata, mi riconduce nella lotta allar- 
gandomela, e dalle regioni del cuore e del 
sentimento e campo della minuta e pa- 
ziente osservazione mi richiama ad una fi- 
losofia scientifica la quale, anzichè sdegnare 
l'analisi dei particolari, intende farne te- 
soro. 

Nella sua qualità di filosofo infatti, egli 
ha battuto una via ben diversa. Col suo la- 
voro si è studiato di scrutàre la genesi sto- 
rica è razionale nell'evoluzione progressiva 
dello idee zoologiche intorno all'origine e 
sviluppo delle specie ‘organiche; e ciò ha 
fatto anche perchè, © sopratutto perchè è 
convinto che alla soluzione di cotesto que- 
sito è collegata quella d'un altro, problema 
capitalissimo riguardante la costituzione ra- 
zionale dello stato sociale, l'assetto della 
famiglia umana che sempre ha chiesto a 
sè medesima : Chi sei? donde vieni? dove 
vaî? Perciò in mezzo a quel dualismo che 
accemmavo, coù la storia alla mano ogli 
scorge qualche altra così per la quale mi 
distoglie, come dicevo, dal riposarmi con 
la mente stanca in una soluzione cieca 
perchè imposta dal cuore, ovvero affret! 
perchè ipotetica 0 dettata da una ser: 
ricca di fatti, ma non sempre ben accer 
tati è sicuri. 

Leggendo quest'opora ho veduto come 
pur troppo avense ragione il sommo Goethe 
quando argutamente affermava, che il troppo 
guardare nel microstopio seiupa la vista; 
@ sciupa anche il cervello (come il Sici- 
liani fa dire al Baer), quando col miero- 
scopio si pretenda confermare una dottrina 
esclusiva. È pensare che io, per esser tran- 
quillo e non infastidirmi nel tramestio delle 
idee e dei concetti che dominano ed agi- 
tano i sistemi zoologici moderni, credevo 
di essere salvo fuggendo le dispute filoso- 
fiche, e con gli occhi e il cervello sciu; 
dal mio microscopio pensavo d'essermi ri- 
coverato, senza saperlo, in grembo alla me- 
tafisica teologica! E dire che lo stesso mio 
povero microscopio, con le mie ultime è 
prolungate osservazioni comparative su certi 
organi d'una serie d'animali vertebrati, non 
faceva che confermarmi nel grande concetto 
dell'unità tipica di certe specie, e allonta- 
narmi perciò dalla zoologia ortodossa ! 

È lo svolgimento progressivo della ra- 
gione ricercato nei differenti sistemi zoo- 
logici che il Siciliani ha voluto innanzi 
tutto indagare nel suo libro. E ci è riu- 
scito mirabilmente, perchè con tutta chia- 
rezza ha fatto vedere come in ciascuna 
cuola e in tutte insieme le Scuole zoclo- 
giche si verifichi quella medesima legge di 
uzione logica e progressiva che ve- 
no verificarsi nello sviluppo delle forme 
animali e vegetabili; e come perciò l’arduo 


| e grande problema del secolo nostro s'im- 


medesimi coi più vitali interessi dell'uman 
nell'evoluzione della storia, e quindi 
ella costituzione razionale, come oggi di- 
cono, della Sociologia. 

Ma alla guisa che la forza riesce inse 
parabile dalla materia, inseparabili son 
pure i fatti dalle teorie diverse che  natu- 
ralmente il pensiero dell’uomo ci fabbrica 
sopra; e tante saranno queste teorie, quanti 
sono i principii supremi vagheggiati dai 
differenti caposcuola. Laonde con molto de 
cume e severità di giudizio l’autore stringe 
le diverse dottrine biologiche nei tre grandi 
nomi di Cuvier, di Lamarck e di Geoffroy 
Saint-Hilaire, iniziatori gloriosi della mo- 
derna filosofia zoologica; e con erudizione 
e dottrina veramente rara e molto fine di- 
scernimento viene a dimostrare come cia- 
scuna Scuola obbedisca alla ‘egge di pro- 
gresso, e con ingegnosi raffronti fa ‘vedere 
i legami fra i diversi propugnatori del Tra= 


fotti che 


ì 


Owen e Milne Edwards; nonchè i rapporti 
tra i fisiofilosofi a cominciare dall’ingegnoso 
ffroy e dalla Scuola dei così detti filo- 
sofi della natura; sopratutto dal Goethe e 
dall’Oken fino agli zoologi idealisti, fra i 
quali oggi spicca un amico da anni a me 
cari; il mio illustre collega De Meis. 
To ‘conosco una storia intorno all'evolu- 
lella ragione zoologica, un libro istorico 
che, come questo del Siciliani, con ordine 
logico mirabile e con un piano filosofico ba- 
to sull’analisi delle opere capitali dei più 
insigni naturalisti del nostro secolo, ci porti 
manmano dalle conoscenze empiriche naturali 
che cominciano a svilupparsi nell'ultimo 
decennio del secolo passato fino ad oggi, 
vale a dire fino al costituirsi e all’espli- 
carsì delle differenti Senole zoologiche. E 
il mio collega ha perfettamente ragione 
quando afferma che se nei lavori di quei 
moltissimi dotti stranieri i quali scrissero 
intorno alla storia delle scienze naturali e 
zoologiche, si ritrova in gran copia la parte 
eruditiva, anzi un vero tesoro di cognizioni 
positive, con tutto ciò ad essi fa difetto la 
parte critica e filosofica; quella parte pre- 
cisamente che il Siciliani ha così .stupen- 
damente delineato nelle due prime Gior- 
nate del suo libro. 
Egli ha pienamente ragione anche nel 
credere (e lo ha dimostrato a dovere nella 
terza Giornata) che una critica seria e po- 
sitiva intornò alle diverse teorie zoologi 
che, dev'esser fatta pigliando dî mira prin- 
cipalmente la tassonomia, la quale, come 
egli dice benissimo, è quasi la pietra di 
paragone per saggiare il valore di ciascun 
sistema zoologico. E l’artifizio che l’autore 
ha saputo adoperare chiamando in iscena 
gli stessi capo-scuola per esporre le varie 
dottrine intorno ai diversi ordinamenti clas- 
sificativi, oltre che imprime una maggiore 
autenticità, sto per dire, all’esposizione dei 
differenti sistemi, serve a dare un mag- 
gior valore a quel contrasto critico che a 
lui preme di far emergere, e che costitui- 
sce il fine principale dell'opera sua, 

Sono molto ingegnosi in verità quei tre 
quadri tassonomiei che l’autore immagina 
col fine di mostrare come disegnate e sim- 
boleggiate le tante teorie intorno alla di- 
stribuzione oggettiva delle specie secondo 
le differenti Scuole e anche le differenti sfu- 
mature d’una medesima Scuola. Perchè a 
questo modo, con una forma evidente e 
concreta egli ha messo in mano allo stesso 
lettore i mezzi affinchè possa vedere quanta 
parte nei singoli sistemi zoologici abbia 
Îa schietta e nuda osservazione dei fatti, è 
quanta la induzione più o meno castigata o 
più o meno opinabile dei diversi filozofi na- 
turalisti. 

La parte espositiva insomma non po- 
trebbe essere più chiara, nè più fodele; e 
devo confessare che anche in cid per dot- 
trina il mio collega ha saputo coprire così 
bene il critico e il filosofo, che se non lo 
avessi conosciuto, in lui io non avrei vi- 
sto che un acuto e severo zoologista, | 

Ho detto che la parte espositiva delle 
diverse teorie, al modo che l'ha congegnata 
© condotta l'autore, doveva influire. sulla 
parte vitale di quest'opera, voglio dire sulla 
parte critica. E di fatti ci ha influito, poi- 
chè il genere di critita che egli adopera 
non è quello che per il solito usano i filo- 
sofì: non è una critica d'indole speculativa 
o astratta, sibbene di natura scientifica è 
tàlora anche tecnica; in quanto che il Si- 
iliani, tenendo sempre l'occhio alla ricerca 
assonomica, fa emergere questa sua cori. 
tica dallo osservazioni, dalle esperienze, dai 
ragionamenti e autorità di quegli stessi o- 
minenti naturalisti ch'egli con tanto Nel 
garbo mette fra loro a contrasto, E pur ri- 
conoscendo in ciascuna Scuola una; parte 
di verità, la critica ch'egli maneggia mi è 
sembrata così acuta e, dirò anche, così di- 
sperante, cho la parte debole di ciascun 
sistema è messa a nudo in guisa tanto ef- 
ficace che meglio non si potrebbe. 

L'ho chiamata disperante la sua critica 
perchè è davvero seria e coneludente. 

I Cuvieriani, per esempio, inveco di stare 
alle osservazioni morfologiche comparate, 
le quali attestano l'unità di tipo in molte 
delle così detto Buone specie, guardano so- 
pratutto al valore autonomico e fisiologico 
di esse, punto o quasi punto badando ai 
rapporti delle evidenti omologie. Ebbene, 
che cosa ponno essi rispondere alla ori- 
tica del Siciliani quando in modo così ta- 
gliente e per bocca dell'Huxley dimostra 
che il loro ordinamento dei tipi animali 
per un verso è empirico, giacchè si fonda 
sopratutto sul concetto di specie flsiologica, 
Mentre per un altro è arbitrario perchè 
suppone un principio soprannaturale indi- 
mostrato e inilimostrabile ? 

Che cosa potrà dire un evoluzionista mec- 
canico, un monista alla foggia del professore 
Haeckel, quando per bocea dell'Owen e del 
Baer, e con l'autorità d'eminenti scien 
con argomenti tratti dal processo paleonto- 
logico , dalla fisiologia e anafomia, dalla 
stessa embriologia, dalla impossibilità di 
periodi estremamente lunghi, l'autore fa 
vedere che il concetto della discendenza 
modificata, promossi dalla natural selezione 
e rassodata dalla trasmissione ereditaria, 
benchè costituisca senza alcun dubbio una 
delle grandi leggi di sviluppo organico, 
nondimeno , considerato come principio di 
scienza, riesce ineflicace e incompiuto, e 
che, come tale, non è che un'ipotesi co 
un’altra? La trasformazione è dimo 
lissima nella evoluzione d'un dato tipo ani- 
male; e le mie osservazioni sulla dim 
biosi, i miei esperimenti sui nemnatodi 
testinali, non lasciano Inogo a dubitarno. 
Ma si può dîre lo stesso quando sì tratti 
dell'evoluzione da tipo a tipo? //oc opus, 
hie labor! 

Finalmente chie cosa potranno rispondere 
alla eritica del Siciliani i fisiofilosofi (coi 
quali, lo confesso schiettamente, non ci ho 
la testa) quando, li fa battere in breccia dal 
Darwin e sopratutto dal Gegenbaur, mo- 
strando in modo positivo com’essi riescano 
a un dommatismò ‘ideale non altrimenti 
che i cuvieriani finiscono nel dommatismo 
religioso, poiché le loro formole, a priori, 


i magno che diciamo origine della specie! 


«porre il suo libro. Ma io, che per l'indole 


ta? î 

utore finalmente smette quest'ufficio 
d’Aristarco senza pietà, e sul finire dell’o- 
pèra egli accenna alla necessità di fondere 
quasi in una sintesi nuova e positiva quel 
tanto che ne' differenti sistemi ha pure la- 
sciato în piedi! E buon per me che il mio 
collega piglia un po'di fiato e lo lascia 
prendere anche a me, chè, senza saperlo, 
mi trovo quasi ingolfato in questo mare 


com] 


Ecco l'impressione che ho ricevuta leg- 
gendo quest'opera egregia. E qui finisco 
esprimendo all'autore un mio desiderio e 
poi la ragione principale per cui ho voluto 
pubblicamente rallegrarmi con lui del suo 
nuovo lavoro. 

So che giudici competentissimi lo hanno 
grandemente lodato per la forma originale 
€ per l’arte con la quale ha saputo com- 


de' miei studi ho l'abitudine di 

più al sugo scientifico che alla forma let- 
teraria, avrei voluto condensata e d'un sol 
getto la sintesi delle differenti dottrine z00- 
logiche. La ‘forma dialogica così briosa e 
varia ch'egli ha saputo adoperare m'ha fatto 
più d'una volta divagare, distogliendomi 
dalla sostanza, 

Il motivo poi per il quale sopratutto io 
voglio rallegrarmi col mio caro Siciliani, 
è questo. Per lungo tempo i filosofi (lo han 
detto tanti prima di me!) sono stati una 
vera piaga per noialtri naturalisti : dirò 
anzi che certi metafisici sono stati una 
vera peste per le scienze naturali; e dal- 
l'una e dall'altra cosa il mondo fu salvo 
per opera di Galileo, Sono stati una piaga 
perchè hanno volutò filosofare a secco e 
nessuno di noi poteva capirli; mentre il 
sommo Galileo ci ha insegnato a filosofare 
sul sodo. 

Ora l’autore a base del suo filosofare 
pone lo studio severo delle scienze naturali 
e organiche, l'esame attento, accurato e 
amoroso della natura, unico e vero fonda- 
mento della scienza filosofica e sopratutto 
psicologica. Si è, insomma, accorto che per 
esser filosofo sul serio bisogna esser anche 
naturalista sul serio. Per questo principal- 
mente io voglio rallegrarmi con luî. Que- 
sto suo libro torna ad onore tanto a chi lo 
ha scritto quanto agli studi italiani, nonchè 
a questa nostra Università bolognese, ch'io 
vorrei focolaio di buon sapere in Italia. 

Lavori il mio egregio e caro collega; 
lavori intorno all'opera che ci promette a 
complemento di questa già pubblicata, ed 
io gli auguro di poterla compiere con u- 
gualo felicità. 

Addio, mio ottimo Dina; ti stringe cor- 
dialmente la mano il tuo 

GIAMBATTISTA ERCOLANI 
Bologna, 28 gennaio 1877. 
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Norizie INTERNE E FATTI VARI 


Sleurezza pubblica. in Siol 
Lo Statuto di Palermo del 15 contiene 
quanto segue: 

Ta fatto brillante per la pubblica sicurezza 
isola si è avverato nolla provincia di Gir- 


sordo còl comandante la sotto-zona 
otto-prefatto di Scincea, cav.. Ci 
avea disposto che alcuno pattuglie militari per- 
lustrassero nei tre ulfimi giorni di carnavale le 
vicino Sciacen por preve- 
aro anche, so loro veniva 


fatto, briganti 
Una di tali 
dati del 69 


trada Piano San Sebastiano a 4 chilometri da 


Sciacca, sì iccorae che in una casa rurali 
tunta nel mozzo della campagna, all'avviciaarsi 
della forza fu spento Îl'lume. s x 


sciando i ciuque altri al di fuori, 
domandava alla donna Guzzerì Rosaria, abitante 
quella casa, la ragione dello immediato spe- 
guersi del lume, si accorso del di. lei marito, 
il contadino Leonardo: Di Falco, 0 domandò se- 
guito dai duo soldati di perquisire la casa. 

Quando gli stava por passare da una in altra 
camera, si aprì per poco l'uscio di quest'ultima 
e no parti un colpo di fucile diretto contro il 
caporale © lo fari leggergementa al braccio ed 
al petto, Però il saldato Seollo Giovanni da 
Giarratana (Siracusa) che trovavasi dietro al 
caporale fu pronto a scaricare dentro In camera 
il suo facile è fu immediatamente udito il ran- 
tolo di un moribondo che gridava: « Aiuto, mi 
hanno ammazzato! 

Sospettarono quindi i soldati di aver che faro 
con parecchi brigati, porlocchè tirato fuori il 
caporale ferito e rimasti alcuni fuori la casetta 

ia, altri cornero a Sciacca ad avvisare 


Da Sciacca mossero immediatamente un uffi. 
cialo con 24 soldati di fani il tenento dei 
RR. carabinieri, signor Belli ua ufficiale di 
cavalloria od altra forza militare. 

Circondata completamente la casa rurale, vi 
sì penetrò dentro, e, abbattuta la porta della 
camera dondo era partito il colpo cho aveva 
ferito il esporalo Martelli, vi si trovò il cada. 
vore del briganto Merlo Filippo da Sambuca, 
che ora caduto pel colpo tiratogli dal soldato 
Scollo è vi trovarono vivo il famigerato lati. 
tanto Maggio Vito, detto Pupo da Sciacca, ns- | 
sociatosi recontement» alla biuda dei briganti | 
Sambucari; o vonne arrestato il maantengolo | 
Di Falco Leonardo. 

Nolla casa ora imbandita lauta cone. Vi fa- | 
strato due carabine a retrocarica 
no contrale, ventriera fornito copio- 
namento di cartuccia metalliche, un binocolo da | 
campo, un revolver a percussione centrale, una | 
pistola, quattro anelli d'oro, una borsa da viag- | 
gio ed altri oggetti. | 

Si dico che il Morlo colpito di tagliono di | 
L. 6000, fosse stato il capobanda che nello | 
scorso luglio sequestrò il signor Amato Ve- | 
trano. 

La ensa rarale è proprietà del notaio sig. Di 
Stefano. 

Questo brillanto servizio destò contento nella 
popolazione di Sciacca. 

— leri furono tratti in arresto : Butera, l'al- 
timo dei sequostranti il ragazzo Reina 
stelsetrano, gli altri essendo stati arri 
Mellone Esposito latitante d 


i, e 
{ Esp ninna, imputato | 
di assassinii, ricatti e grassazioni. 

— Anche da noi jl comm. Malusardi ba di- | 
sposto un servizio specialo di sorvoglianza por 


(| A Ciminna è 
nando, latitaate ricere 


Lea 


stro ed | 2 


Seoppio di un petardo. — La Na 
sione dì Firenze del 17 narra il seguente 
fatto: È 

Una persona, per ora ignota, ma senza 

dubbio un mascalzone, ieri sera volle, per 
quanto sembra, dare un attestato di biasimo 
all onorevole nostro sindaco: e scelse uno 
dei modi che a siffatta gente meglio si at- 
tagliano. 
Erano le dieci e un quarto; l'on. Peruzzi 
presiedeva la Commissione permanente del 
bilancio municipale in una sala di Palazzo 
Vecchio, un individuo si introdusse 
pian piano nell’atrio del palazzo del sin- 
daco, in,Borgo de’ Greci, ove non si tro- 
yava neppure l’egregia gentildonna signora 
Emilia , assente da Firenze, e diede fuoco 
ad una castagnola, che produsse un’ esplo- 
sione’ tale da fermare il movimento del-. 
l'orologio a pendolo è spengere il lume che 
si trova nella stanza del portiere. 

Pare però che quell’ individuo prendesse 
male le sue precauzioni, poichè al rumore 
essendosi recati sulla porta delle latrine 
esistenti in piazza de’ Peruzzi i due impie- 
gati di quel locale, videro, proveniente da 
via Bentaccordi, a grande stento correre 
da quella parte un individuo che tutto ri- 
piegato teneva una mano pressata sopra un 
ginocchio; nè ebbero l'avvedutezza di an- 
dargli incontro, interrogarlo e } all’ occor- 
renza, arrestarlo: eppure une di essi ei 
un ex-carabiniere ! 

Al rumore, che fu udito anche in Palazzo 
Vecchio, accorsero sul luogo le guardie di 
servizio al teatro Pagliano e insieme ai cu- 
riosi e ai domestici datisi a ricercare se 
nelle mura o sul pavimento dell’ atrio vi 
fosse qualche traccia dell'esplosione, nes- 
suna se ne potè rinvenire, il che confer 
mava il supposto che la castagnola si in- 
cendiasse mentre quel melenso stava per 
collocarla in qualche parte dell'atrio. 

La polizia fa le sue indagini, ed è pro- 
babile che le indicazioni date dai due im- 
piegati delle latrine e la lesione procuratasi 
da se stesso nel momento dell’ esplosione, 
portino a far conoscere l’autore della ba- 
lorda prodezza. 

Cenno nceerologico. — Il Pungolo 
di Napoli del 16 scrive: 

Avantieri cessava di vivere il cav. Nìcola 
Miraglia, giudice di Gran Corte criminale, 
al riposo da circa vent' anni, padre di Giu- 
seppe, ora presidente della Cassazione di 
Roma è senatore del Regno, di Biagio e 
Giovanni, tutti egregi cittadini. 

Egli fu magistrato indipendente ed inte- 
gro, e si ritirò dal suo ufficio quando il 
governo borbonico cominciò ad infierire 
nelle persecuzioni. 

Aveva 88 anni, ed era l'ultimo rappre- 
sentante della vecchia magistratura napo- 
litana. i 

Tnondazioni nella Svizzera. — La 
Gazzetta Ticinese pubblica le seguenti no- 
tizie: 

Berna, 44 febbraio. — Il corriere d’ol- 
tre il Gottardo, che doveva arrivare ieri 
mattina a Lugano, non giunse che a mezzo- 
giorno, ed oggi minca completamente. 

Nostre private informazioni ci recano che 
tali ritardi sono prodotti da guasti avve- 
nuti sulla strada del versante settentrio- 
nale del Gottardo. 

Berna, 15 febbraio. — In ciusa delle 
inondazioni sono interrotte le seguenti strade 
ferrate : dell'Emmesthal pressorKirekberg, 
del Gitra presso Gartelet , del “Bstebetg 
presso Efingen, della Tossthai, della ferto- 
via Occidentalo presso.S. Maurizio e Bau- 
dry. Altre furono seriamento danneggiate. 

Per il servizio postale vennero rese im- 


leone, Giovanni Solene 
assassinio, 


© Lanterbrunnen ; Gsteig-Saanen , Bulle, 
Wattwyl-Utznach, Obertoggenburg, Buchs, 
Trogen-Wald, Sehwanden-Epgi, Wassen- 
Amsteg. 


ATTI. UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del AT febbraio 
contiene : 

1. R. decroto 4 gennaio che approva i ruoli 
organici spociali delle regio Università. 
2. R. decr.to 5 febbraio che instituisce presso 
la presidenza del Consiglio doi ministri una 
Commissione coll'incarico di rivedere i ruoli 
che accompaguarano la Relazione ministeriale 
del 25 novembre 1876, 
La Commissione è composta come segue: 
Duchoqué -Lambardi Augusto, senatore del ro- 
gno, presidente ecc.mo della Corta dei conti, 
presidente; 

Magliani comm. Agostino, senatoro del re- 
gno, presidente di sezione alla Cortè predetta; 

Borgatti comm. Francesco, senatore del regno; 
Maafrin conte Pietro, deputato al Parlamento 
nazionale ; 
Monzani comm. Cirillo. deputato id. id.; 
Francesco, deputato id. 
meppe, deputato id. id. 
Cerboni comm. Giuseppe, ragioniere gene- 
rale. 


All'ufficio di segretari della Commissione, 
con voto consultivo, verranno desti: i 


i due im- 


dal ministro dello fin 

3. Disposizioni nel pi 
ministero della marina e nel personale dell'am- 
mipistrazione fioanziaria. 


NOTIZIE ULTIME 


Camera dei deputati 


La Camera ha proseguito oggi, senza 
ale incidente, la discussione del pro- 
getto di legg , approvandone 
gli articoli tino al decimottavo. La di- 
scussione proseguirà lunedi. Restano an- 
cora da approvare dieci articoli. 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 


ina (17) degli 
ettara di una 
proposta di legge, presentata dagli onorc- 
voli Di Cesarò e Di Rudini, per facoltà al 
governo di mutare lo circoscrizioni terri- 


praticabili le strade Interlaken-Grindelwald | 


bassa forza. della ea 


piega Ù 
lanza delle provincie napolitane. . 
È stata quindi presa ad esame la do- 
manda di autorizzazione a procedere in 
giudizio contro il deputato Meyer; un solo 
Ufficio ha rifiutato l'autorizzazione richie- 
sta; gli altri si pronunziarono per la con- 
cessione e dettero mandato di fiducia ai 
commissari; a comporre là Giunta furono 
designati gli onorevoli Chimirri, Fabrizi 
Paolo, Macehi, Cocconi, Simonelli, Capo 
Marziale, Cencelli, Pianciani e Favara. 

Furono inoltre portate a compimento le 
Giunte dei progetti di legge per l’aboli- 
zione dei diritti d'uso conosciuti ‘sotto il 
nome di vagantivo nelle provincie venete 
e per il dazio d'esportazione. sulle ossa, 
unghie e corna: il primo fu ac- 
colto da tutti gli Uffici, ed il secondo ebbe 
sei Uffici contrari. 

Le Giunte riuscirono così composte : quella 
del primo progetto, dei deputati Baccarini, 
Bernini, Marchiori, Toaldi, Filopanti, No- 
cito, Cencelli, Antonibon è Dell’ Angelo, e 
quella del secondo, dei deputati i ca 
Griffini Luigi, Ponsiglioni, Raggio, Melo- 
dia, Mezzanotte, Simoni, Canzi e Bertani 
Agostino, 
> Uffici infine nominarono delle 
Sott ioni per l'esame preventivo 
del disegno di legge forestale. 

Le medesime si compongono degli ono- 
revoli Griffini Luigi, Manfrin è Cavalletto 
per l'Ufficio 2°; Nelli, Alvisi e Ferrara per 
il 4% Simonelli, Melodia e Guiceioli per 
; Napodano, Grossi e Rasponi per-il 


il 
7°, e Cordova e Delzio per il ®. 


Si è costituita quest'oggi la Giunta inca- 
ricata di riferire intorno allo schema di 
legge per la ricostituzione della Cassa della 
rendita vitalizia per la vecchiaia; fu nomi- 
nato presidente l'on. Macchi, segretario 
l'on, Lugli e relatore l’on. Nervo. 


ELEZIONI CONTESTATE 


La Giunta delle elezioni si adunerà in 
seduta privata alle ore 11 antimeridiane di 
martedì 20 corrente, indi in seduta pub- 
blica De deliberare sulle elezioni contestate 

Collegio di Ascoli Piceno, eletto De Do- 
minicis, relatore Antonibon — Collegio di 
Gessopalenî, eletto Raffaele, relatore Fossa 
— Collegio di Macerata, eletto Allievi, re- 
latore Castellano. 


DOMANDA D'AUTORIZZAZIONE 
A PROCEDERE CONTRO IL DEPUTATO MEYER 


Oggi dagli Uffici della Camera fu presa 
in esame la domanda a procedere contro 
l’on. Meyer pei motivi esposti nei seguenti 
documenti : 

Roma, addi 10 febbraio 1877. 
AS, E. il Presidente della Camera dei deputati. 

Adempiendo all'obbligo impostomi dalla legge, 
mi reco ad onore di trasmettere all'E. V. una 
istanza del procuratore del Re prasso il tribu- 
nale civile e correzionale di questa città, colla 
qualo domanda alla Camera dei deputati il per- 
messo di procedere contro l'on. deputato Carlo 
Meyer, imputato di adulterio. 

Piaccia all'E. V. di darle corso, e a tal fine 
unisco gli atti preliminari dol processo. 


I ministro 
4 Mascrni 
Lal sa 
3 febbraio 1877. 
| All'on. Camera dei deputati. 
Nell'dprilo 1876, l'ibgekuere Giuseppe China- 
| glio ni di Montagnina nel Vi @ resì 


| dento in Rama, sporgeva contro la moglio De= 
| metrla Bologna «d il stg. fngoguore Carlo Moyer 
| di Livorno, querela di adultorio, 

Talune lettere sorpresò dal marito presso la 
signora, la quale ammise stragiudizialmenta de- 
sere stato n lei dirette, d fo dichiarazioni del 
sig. Meyor, il qualò amico di averle vergato 
di proprio pugno, farono la base del procedi- 
mento e somministrarono le prove del reato, 
reso più stringenti dal fatto, che la Bologna, 
fuggita improvvisamente dalla casa maritale, si 
univa al Meger. 

Furono quindi, cot drdinanza 3 giugno 1876, 
rinviati al gidizio di questo tribunale è la Bo- 
logua ed il Meyer per rispondere del delitto 
previsto dagli irticoli 482 è 485 del Codice pe- 
nalé, è la causa parecchie volte rinviata su do- 
manda di fu ultimamente sospesa, essendo 
il sig. Meyer stato eletto deputato al Parla- 
ziento pasicaale 

Richiedendosi ora per l'art. 45 dello Statuto 
l'autorizzazione, della Camera dei deputati por Ja 
prosecuzione del giudizio, il sottoscritto si pro- 
gia di trasmettere gli atti allo onorevoli SS. LL. 
per quelle doliberazioni che reputeranao con- 
venionts di adottare. 

Il sostituto procuratore generale 
reggente la procura del Re 
Ciretti. 

Le potenze si sono accordate di far 
sapere alla Russia che esse non consi- 
derano il naufragio delle loro proposte 
nella Conferenza di Costantinopoli come 
una valida ragione di rompere lè loro 
relazioni diplomatiche con la Turchia e 
molto meno di dichiararle la guerra. 

Esse avrebbero richiamati i lori 
basciatori e ministri plenipotenziari solo 
per attestare alla Turchia come sia tor- 
nato sgradito il svo contegno ostile alle 
concessioni che arevano proposte nella 
Conferenza. 


MONUMENTO FARINI 
(Dispaccio part. dell’Oris1oNE) 
Ravenna, 17 febbraio. — Ieri sera 


il Consiglio comunale ha votata la somma 
di lire 70,000, per festeggiare, nel 20 
maggio prossimo, l'inaugurazione del mo- 
numento di C. L. Farini, 


QUESTIONE D'ORIENTE 
Ml Times ha per dispaccio da Pera, 14: 
« $i ritiene sempre come molto precaria 
la posizione del gran visir Edhem pasciù. 
Il suo successore immediato sarebbe Ach- 
med Vevfik, il letterato amabile e compito, 
la cui libreria e giardino a Rumeli Hissar 


| prima di esprimere le nostre. 


dei deputati, che pena il 43 del 


prossimo mése. Si crede inte che 
il solo gran visir possibile sia il cognato 
del sultano, il quale, con o senza Costitu- 
zione, èserciterebbe il 
nome del sultano. » 

©. Lo stesso corrispondente ‘si lagna che i 
telegrammi da lui spediti al 7imes siano 
tutti trattenuti dalla Porta. 


Lo stessso giornale ha da Belgrado, 14: 
« Venne pubblicato iersera il decreto uf- 
ficiale chè convoca la Grande Scupcina. 
Quest'assemblea avrà quattro volte più de- 
putati della Scupcina. La Grande Scupcina 
sì dovrà riunire il 26 febbraio ; le elezioni 
dei deputati avranno luogo il 20 febbraio. 
Si dice che i partigiani del principe Kara- 

itch lavorino nell'interno e chè sa- 
ranno fatte delle dimostrazioni nella Grande 
Seupcina. Può darsi che questo timore ab- 
bia influito sull'opposizione dei ministri alla 
convocazione di questa legislatara straordì- 
naria. Ma il principe Milano sembra con- 
vinto che, se la maggioranza de’ suoi sud- 
diti desidera un altro sovrano, è inutile 
opporvisi. Egli confida però molto nella 
lealtà dei contadini verso la dinastia degli 
Obrenoviteh. 


Un telegramma da Vienna, 14, allo Stan- 
dard, riferisce correr voce che il 24 feb- 
braio sia la data stabilita per un'importante 
manifestazione russa. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 15. — La Gazzetta pubblica 
il trattato di commercio conchiuso fra 
la Spagna e la Russia. 

Parigi, 15. — Una nota ufficiosa 

constata che il ministro dell'interno ap- 
provò completamente il prefetto di Nizza, 
il quale destitui il suo segretario che 
aveva fatto levare; il 10 corrente, la 
bandiera italiana posta a fianco della 
bandiera francese. Il prefetto espresse 
immediatamente il suo rammarico al 
console italiano, chè lo ringraziò di 
questo passo cortese. 
Kischenefr, 15. — È falso chè una 
deputazione di ufficiali rumeni sia stata 
inviata dal principe di Rumenia per 
complimentare il granduca Nicola per 
la ristabilita salute. 
Buharest, 16. — Diverse voci pro- 
venienti dall'estero sì sono sparse circa 
l'attitudine della Rumenia dinanzi alla 
eventualità di un’ azione isolata della 
Russia. Parecchi giornali dissero che il 
governo è diviso iri due partiti, che il 
primo vuole abbracciare la causa della 
Russia, la quale, in compenso della 
cooperazione della Rumenia, erigerebbe 
la Rumenia in regno, e che il secondo 
vuole fissare una zona neutra, destinata 
| a servire di campo di operazione ai bel- 
ligeranti. Si assicura da buona fonte 
che queste voci sono completamente 
| false, Il governo, che non cessò di fare 
i passi relativi per ottenere una san- 
zione più efficace della neutralità della 
Rumenia , è contrario , d'accordo colla 
maggioranza del paese, ad ogni idea di 
| guerra e ad ogni atto che possa pre- 
| giudicare lè stipulazioni dei trattati e la 
garanzia. collettiva delle potenze. 

* Londra, 16. — Camera dei Comuni 
— Bourke, sotto-segretario per gli af- 
fari esteri, rispondendo a Dilke, dice 
che il governo ha l'intenzione di rispon- 
dere alla circolare russa, ma che l'invio 
della risposta dipende dagli avvenimenti. 
Egli fa osservare primieramente il cam- 
biamento del ministero a Costantinopoli; 
in secondo luogò, che esistono trattativa 
di pace trà la Turchia, la Serbia ed il 
Montenegro; in terzo luogo, che in un 
affare d'interesse europeo è desiderabile 
di conoscere le vedute delle altre Corti 


Lo stesso Bourke, rispondendo, a. Si- 
mon, ‘dicé clie una delle proposte turche 
fatte alla Serbia, per la conclusione 
della pace era di concedere ai cristiani 
armeni e agli israeliti gli stessi diritti 
che godono i.serbi , e clie il governo 
serbo rispose che la quistione dipende 
dalla legislatura. Bourke crede che la 
Serbia abbia accettate le altre proposte 
della Porta; soggiunge che il console 
itiglese ebbe l'istruzione di cooperare 
pel buon accordo fra la Serbia e la 
Turchia , e dichiara che il governo in= 
gleso desidera ché si faccia giustizia agli 
israeliti della Serbia e della Rumenia, 
e che agirà in questo setiso verso la 
Serbia. 

Gladstone fa un lungo discorso , do- 
mandando quali sieno le vedute del go- 
verno riguardo agli obblighi risultanti 
dai trattati. 

Hardy, ministro della guerra, risponde 
lungamente e vigorosamente, e dice che 
il governo non si considera svincolato 
dagli obblighi impostigli dai trattati 1856 
e 1871. Se la Turchia è vincolata da 
questi trattati verso l' Europa, il resto 
dell'Europa, soggiunge il ministro, io lo 
dichiaro apertamente , altamente e pe- 
rentoriamente, dev'essere vincolato dagli 
stessi trattati verso la Turchia. Hardy 
soggiunge che per il momento il governo 


non ha l'intenzione di usare una vio- 
lenza materiale contro la Turchia, nè 
di sfoderare la spada in favore della 
medesima ; esprime la speranza che la 
pressione morale di tutta l'Europa darà 
buoni risultati; insiste pel mantenimento 
dell'integrità della Turchia e dichiara 


potere assoluto in| 


0; sr dra x 
elettorale decise musa ra 18; 
contro 7, Pe Lie lla Luigiana de- 
vono essere dati PARIS 

Madrid, NT. — TRY è perio 0 load 
visitare colla flotta i porti del Medit 
raneo e dell'Oceano. Il suo viaggio du- 
rerà un mese, ” 

Il governo inglese ha ordinato ché 
la squadra britannica parta. per Ca- 
dice, per rendere gli onori al re di 


A Siviglia corre, con insistenza la 
voce che sì stia trattando per il ma- 
trimonio del Re colla principessa Mer- 
cedes, figlia del duca ‘di Montpensier. 

La tranquillità è perfetta nelle  pro- 
vincie basche. 

Calcutta, 46. — Proveniente da Ge- 
nova è giunto oggi il piroscafo italiano 
Bengala, della Società Rubattino. 

Suez, 16. — È passato oggi, prove- 
niente da Bombay, il postale italiano 
Batavia, della Società Rubattino. 

Rio Janeiro, AT. — Ebbe luogo un 
cambiamento parziale del ministero. Co- 
sta Pinto fu nominato ministro dell’in- 
terno, Velho ministro degli affari esteri, 
e Gama Cerqueira ministro della. giu- 
stizia, Cotegipe conserva il portafoglio 
delle finanze. È} 

Costantinopoli, AT. — In seguito ad 
un nuovo dispaccio del gran vizir, il 
quale espone i vantaggi che si possono 
ottenere trattando a Costantinopoli, il 
principe del Montenegro avrebbe ri- 
sposto accettando e dichiarando che vi 
avrebbe spedito immediatamente i suoi 
delegati. 


Londra, 47. — La Camera dei Co- 

muni aggiornò a venerdì la continua- 
zione della discussione sugli affari d'O- 
riente. 
Washington, AT. — La decisione della 
Commissione elettorale riguardo ai voti 
della Luigiana fa presagire una decisione 
analoga per l’Oregon. 


Certif. sul Tesoro 
Dotti amisa. 1 . 
Prestito romano Blount 
Detto Rothschild . . 
Banca Nazionale. . . . 
Banca Rom.na . » » + + 
Banca Nazion, Toscana 
Len Gecera) 
ito Mubili: " 
Banca Austro-Ltaliana , 
Azioni Rogia tabacshi . 


38181 


Ovbli; i dette 6 — —| 
Stade formia romane. | pra 
Obbligazioni detto . . . =5] _- 


Buoni morid. 6 00 (oro) 
Società Romana miniere 


BORSA DI ROMA 


17 febbraio (ore 11 1{2 ant) 

Il ribasso cho ci mandò ieri Parigi esercitò 
[rici influenza sulla nostra Boraa odierna, 

Rendita essondo stata pagata 77 97 1/2 per 
contanti, @ si toneva tra 77 85 a 77 90 per fino 
corrente e con affari però sempro scarsiasimi. 

Inattivi i Prestiti. 

Prestito Cattolico 80 25 n 80 40. 

Blount 79 7579 85 

Rothschild 80 89, 

ln rialzo le Azioni del Gaz 610, 

Ml Tarso 13 (6 a 13 10, 

Sostenutissimi i cambi. 


Strade forr. meridionali | 


| 


Francia 3 memi 108 - 
Ja. chéques 108 75. 
Londra 3 mesì 27 19. 
Oro 21 70. 
(Ore 4 112 pom.) 


Nemsun affare, si segna la Rendita 77 90 no- 


inale. 
Il Turco 13 05 nominale. 
FIRENZE 


Rendita italiana 500. | 7575a| 7570 

Napoleoni d'oro 21 67 è (21 671 

Londra 3 mosi 27.13») 27 14> 
108 50 v. |108 804. 


81512 n|Bigidn 
Azioni Banca Nazionale |1955 — n (1955 —'» 


Strade ferr, meridionali | 332 — >» | 353 —> 
Ù .+.|232—- _—>» 
di —n|66_-» 
Banca Generale ....|] — — | —— 
PARIGI tore 3 40 pom.) 16 17 
Rendita francoso 3 00 7270 7277 
ns »  bou| 10697| 10602 
Bazica di Francia. . . | i _- 
Rendita italiana od | tiri mn so 
» 010 je “ — 


For. dk barddovoudta 
QbEI 


Cotisolidato fnglese . ‘ 
() Pino corrente. 


VIENNA 15 16 
17 -| 14920 
#$-| 77 
Banca Anglo-Ausi 75.50| 7480 
Auatriache . 239 — | 24050 
Banca Nazionale. . 8BU—| 835 
Napoleoni d'oro . . 980 —| 992 
Argento .. sid H425| 11050 
Cambio su Parigi . 4910) 4925 
Cambio su Londra. +. 123 80] 12425 
Rendita austriaca » 6790) 6780 
FANO 6235| 6250 
Union-Bunk ... ..- 53—| 5-= 
Rendita aust. iuova (oro) 7380 7485 
BERLINO 15 16 
394 —| 304 50 
128 —| 128.50 
2 —| 24150 
a 7240 


Rendita turca 


"GIACOMO DINA; Dinerrone. 
RompaLpo GIOVANNI, Gerente. 


ARIA" 
alla Cubebina e Sandalo: non più ARIA ‘CALDA 
mercurio, nò copaive: Guarigione 
radicale è garantita delle gonorree 
recenti ed inveterate. Raccomandato 
dai medi più distinti como ri- 
medio unico e sovrano di SO 

ma 


CALORIFERI AD 
Pol riscaldamento 


dat Gctlegy Seolo, 


zini, Mani 


cas 


last 
Gatherino, 164, © în Milano A; 


farmacie: Reale Garnori vi 
Selvaggiani via Angelo Custode. 


fatture, Concerio, Filande, 


haux, farm.| 
Manzoni e C.— Vendita i 
del Gambaro e Marchetti é| 


. în Roma nelle farmacie Reali Gar- 
neri, Via del Gambaro, e Marchetti 
Selvaggiani, via Angelo Custode. 


LA VOGLES-VANZER 


NUOVA MACCHINA DA CUCIRE 


a due fili a mano 
con solito ed elegante piedistallo in marmo. 
c Di tutti i punti fatti alla Macchina, il doppio 
punto ossia dietro punto, eguale dalle due parti 
della stoffa, è indiscutibilmente preferibile stante 
a sua regolarità, durata e solidità. 
Il fabbricante di questa Macchina è riuscito 
3 2d eseguire un meccanismo d'una costruzione 
di massima semplicità, potendovici confezionare 
una infinità di lavori. 
Con guide, accessori, e cassetta 
L. 65 

Deposito e vendita in ROMA presso l'Agenzia 

A. Taboga, via dei Prefetti n. 12. 
In provincia si spedisce per ferrovia contro 
vaglia postale aumentato di L. 14, 50 per l’im- 


progetti senza impegno da parte dei 


si ‘i committenti. 

irigerai da G. BE. MONTI e €. 
Milano, Via Nirone, 21; Torino, 
Madama Cristina, 27, 29631. 


I NAUFRAGHI 
DELL'ISOLA DI BORNEO 
per Mayne-Reld 


Il nome del capitano Mayne 
Reid, è celebre meritamente in 
Inghilterra cone quello di un au 
tore che ha dato gran numero di 
volumi interessanti ed istrutti 
Lo stesso. Dickens 

Mayne wmeld, che ha la sem 
plicità e la naturalezza dei mi- 
gliori narratori, con una specie 
di venerazione. Qualche volta que 
sto scrittore trascura gli artifizi 
che rendono interessanti le nar- 
razioni, come i troppi ricchi che 
si lasciano cadere gli spiccioli. E 
m vero la sua immaginazione è 
una miniera che gli fornisce av- 
venimenti e contrasti originali: 


ballaggio. mi, tali da bond den ienzione 

ECONOMIA O . . ECONOMIA non ostante la semplicità del di- 
meio = E ornelli Prussiani cusvimene ff ieri, den line 
A PETROLIO di geografia, di costumi e special- 


indispensabili In ogni famiglia mente di storia naturale. 


sia in città che alla campagna. Realizzano un’economia del 100 per 
, 100 su tutti gli altri sistemi di forneMi da cucina. Non producono 
nè fumo nè odore. La cuocitura è perfetta ed igienica. Funzionano 
senza bisogno di tubi e non richiedono alcuna istallazione. 

Ia.ottone elegantissimi con analogo recipiente L. 80. 

Tn ferro verniciato a fuoco » 18. 

A due fornelli con due analoghi recipienti > 25. 

Spedizione a mezzo di ferrovia contro vaglia postale aumentato di 

lire 4 50 per l'imballaggio. 
È» Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Taboga, via de'Prefetti, 12, p. 
P. 


I FIGLI DEL Mia GRANT 


GIULIO VERNE 
È di tutti i romanzi di G. Verne 
il più intrecciato e quello che me- 
glio mette in mostra il suo inge- 
gno di romanziere, La ricerca del 
capitano Grant lnngé il 73 grado 
di latitudine australe. dà luogo ad 
un vero giro del mondo. L'Autore 
descrive i costumi e la geografia 
dei paesi che i suoi personaggi at- 
traversano e lo fa in gran parte per 
i Paganel, uno dei più gra» 
i di scienziati che si pos- 
sano immaginare, ed Îl cui viaggio 
a bordo del Duncan è una serie di 
vicende una più amena dell'altra. 
Detta opera è divist in tre vo- 
lumi illustrati da 173 incisione e 3 
carte geografiche, 


[nfitniTI Ti 


iNJEZIONE 


MATICO 


GRIMAULT & C*, Farmacisti 


8, STRADA VIVIRNNE, PARIGI. 


TIIFINANTATITNITITTI 


ITPRLELLLLILIP® 


OLITTIT 


) Esclusivamente preparata colle foglie del Matico | 
del Peru, questa injezione si è acquistata in alcuni 
anni una riputazione universale. Ella guarisce in z dla 
si Franco raccomand. nel Regno 5.50. 


Dirigersi all'agenzia A. Tabo 
via de Profetti, 12, Roma. i 


SCIROPPO PAGLIANO 
del prot. Gerolamo Pagliano 
depurativo e rinfrescativo del san- 
gue, mediante il quale si espellono 
dall'involucro del corpo gli umori 
corrotti sino all'ultimo germe, ed 
cinque giorni al massimo si per- 
viene a perfetta © radicale guari- 
gione di qualunque malattia recente. 
Si vende la boccetta a L. 1 40 
Sei bottiglie » 7 20 
Deposito e vendita in Roma al- 
l'Agenzia A, Taboga, via dei Pre- 
fetti, 12, p. p. 
Spedizione in provincia ove e’ è 
ferrovia, Spese a earico del com- 
mittente. 


LA CELERE 
FORBICI MECCANICHE PERFEZIONATE 


PER TOSARE I CAVALLI 


Snue:e) @Minesperto, può to- 
‘sare interamente in 
{tre ore al massimo. 
Il taglio della CE- 
LERE è così net- 
to e preciso che non 
accade mai ch'essa 
tiri il pelo come ar- 
riva sempre con 
tatte le altre for 
bici meccaniche. La 


ELEA.LLI 


LIU LISIAIIT IN TIRTORI 
posito all'ingrosso della 
, Agente Generale. 


Casa Grimault in Napoli, 
Specialità 


CONTRO L’OBESITA ct 
tiene un lento dimagrimento sen 


za alterare la salute, senza can- 
ioni, nò aa 


lo l'arma: 

atrada di 
+... DE-BERNARDINI 

otti garantiti 40 nani di sucesso 

LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HEREMITA DI SPA- 
GNA, invontato è proparate dal Cav. Prof. M. Do-Barnardini sono pro- 
digi la pronta one della TOSSE, angina, te, grip, 
(Bad primo grado; raucedinie, ecc, 002. Lu D ‘50 la scatoletta. con 
iatruzione, firmata dall'autore por evituro falsificazioni, nel qual caso 
agiro coma di diritto ae 
NUOVO ROOBANTI-SIFILITICO JODURATO, sovrano rimei o 
di salanpariglia, con i nuovi 
to gli umori e mali ni- 
ici, reuma- 


giare abitudini, occu) 
di vita colle 


S. Damerval,. farm. 
scuola sup. di Parigi, 
bourg S. Martin, fl.L.& 
ranzia del prodotto 
Damerval in bleu 
Deposito da A. Manzani 
ella Sala, 10, Milano. Vendita 
fam nelle furmacie Reale Garneri* 
via del Gambaro, Marchetti e Sel- 
vaggiani, via Angelo Custodo 


UA 


@l'astuccio con siringa igienica (nuovo 

bid fstruzione. 
ATINTURA DUPLICATA DI ASSENZIO, ant 
anti-cotica, od approvata ed 


olerica, febbrifuga, 
rimentata come puro 
tuzione. 
Il'ingrouso n GENOVA 10 lo stosso RDE-IBRRR- 
Lagaccio, 2 — 0d al taglio in Roma farmacie: 
i, Desideri, Beretti, Donati, Bakere, Società Furtoncoutica, 
ntili, Loppi, o prosso tutto lo principali farmacie d' Itulia 


preservativo. L. 1 50 al fiacono con 
Ir 


Sinimbi gh 
Garinei, Ge. 


| semplice e solida, 
che non r chiede 
mai alcuna ripara- 
zione, questa forbice 
' è munita di due la- 
me di ricambio che 
‘ evitano ogni inter- 
ruzione di lavoro. 
Con questo istru- 
mento è impossibile 
di ferire il cavallo curva che descrive 
e chiunque anche il pettine permette 
di arrivare alle parti del cavallo le più difficili a 


°° PREZZO LIRE 18. 


Dirigersi all'Agenzia di pubblicità A. Taboga, 
Via dei Prefetti, 12, la quale spedisce in provincia 
per ferrovia contro l'importo aumentato di L. 1 50 
per l'imballaggio. 


ERMALE | 
(Praosit Dipartimento, 
lell'Allier). Proprietà 
dello Stato Francese. 
Amministrazione 

Parigi, 22 | 

Boul. Montmartre. | 

DEI BAGNI Î 

ropa, ai trovano! 

cora delle malattle dello stomaco, 

ete, gotta, calcoli ori Î 

Tutti i giorni, - 15 settombre, Teatro e l i all 

[Casino — Musica nel Parco — Gabinetto di lettura — Sala riservata! 

iper le Signore — Saloni por giuoco, por conversazione @ Bigliardi. 

Tutte le strado ferrate conducono a Vichy 

ioni: Parigi, all'Amministraziono — Vichy, allo Stabili- 

Imento Termale — Genova, alla Succursale. presso Sanmichele o Ban- 
chieri, e in tutte lo farmacio d'Italia. (O 


( STABILIMENTO T 


[Bagni e Doco 
lel fegato, do! 


TRA FRATELLI E SORELLE 
CONVERSAZIONI IN FAMIGLIA 
di A. IBIART (tradotte da GIOVANNI DE-CASTRO 


AMIDO 
QUALITÀ" SUPERIORE 
Amado connellato di puro riso al Kil 4 10 


Id. Id. 


Acquistandone oltre 10 chilogrammi sconto 8 per cento. 


un 


Questa bell’opera contiene 
padre amoroso spiega ai suo! 
matura. Storia, letteratu 


isei conversazioni nelle quali 
i figliuoletti i più curiosi fi 
ienza, si danno la mauo e si succedono 
în questi dialoghi, la cui i è l'amore dello gino e Juli fi 
miglia. Quest'ottimo libro è degno di abbellire la bib foteca di 
lumque famiglia per re consultato in ogni occasione. Può servire 
come strenna e riescire grad imo dono. 

Un elegante volume in-8 grande di pag 
strato da 24 incisioni stampate a parte 


pi 


Franco raccomandato nel Regno L. 4 50. 
st AAA 


D) 


le 216 riccamente illu> grano >» »id— 


Quantità maggiori sconto da convenirsi, 
Dirigersi all'Agenzia di Pubblicità A. Taboga, via de' Prefetti, 


Dirigersi all’Agenzia Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p., Roma. 42, p. p. ROMA. 


Elegante SERVIZIO DA CAFFE” per 12 persone in porcellana di prima scelta 
fe) È E 
12 chicchere con piattino, 1 zuccheriera, 1 lattiera, 1 caffettiera. S'i 


composto di 
5 8, Torino. All’ac 


glia postale a FLLENA ASCOLI BROD, piazza Castello, num. 1 
dono d'un Servizio da Liquore o due Vasi per fiori. 


a ventilazione di 


Chiaso, Ospe- 
, Uffici, Magaz= 


tema Cochard, 
segni dei locali si fanno 


PER SOLE LIRE VENTITRE 


TTEZZ 


R- LOTTO | FORTUNA 


Il più celebro Cabalista dol giorno e fortunato gindestoro di Lotto, 
superiore a Darenal, al Professore 1, 45, 90, ul matematico de 
Orlicé di Berlino ed a quanti finora in Italia e fuori dedicaronsi 
all'arte numerica applicata al Lotto, dopo essorsi fatto ricco lui 
stosso @ beneficate moltissime persone, si è risolto di svelare il 
suo segreto prodigioso per vincere al Lotto e di prestarsi a vantaggio 
di tutti quelli che desiderano fare fortuna e cho abbisognano di risorsa. 

Egli spedisce i numeri portanti vincita per qualunque delle otto 
urne d'Italia se gliene faccia ricerca, ed insegna al patente la ma- 
niera sicura di giuocarii per ottenere il terno od il quaterno în 
breve spazio di tempo. 

Per ulteriori ‘schiarimenti ed invio di numeri dirigeraì con Iet- 
tera affrancata è contenente il valore postale per la risposta, all'in- 
diritzo: « CABALISTA MODERNO A. K. » posta-re- 
stante Hauptpost, Vienna (Austria). 


L'UNIVERSO 


STORIA DELLA NA TUR 
narrata popolarmente da F. E. POUCHET 
versione di Michele Lessona 
Il prof. Pouchet, uno dei naturalisti viventi più segnalati, calebre 
maestro e capo scuola nella scienza, è l’autore di quest'opera insigne, 
ove la storia naturale è narrata per la prima volta popolarmente, toccando 
di tutto, dagli infmi ai più giganteschi animali, delle piante sparse per 
ogni parte della terra, dei monti, dei fiumi, dei mari, dei terremoti, dei 
vulcani, dei pianeti, delle stelle, del sole, e in tutto tenendo conto di 
ogui più recente trovato della scienza e tutto do con brevità, 
con franchezza, con limpidezza, con precisione, con brio e talora con 
slanci di poesia sublime, Il traduttore italiano è un altro iJlustre natu- 
ralista, il prof. Michele Lessona. 
L'opera è dimsa in quattro pari 

la Geologia e l'Universo Sidereo. 


Heep a de 


0, 


LABORATORIO || 


NSEG 


E ISCRIZIONI D'OGNI GENERE 
Prezzi limitatissimi. 
G. Er E lA 


ROMA 14, Via Monte Brianzo,) 1A. — ROMA. 


L'ISOLA MISTERIOSA 


DI GIULIO VERNE’ 


Giornale 


D'1 


NE 


| 
| 


il Ri Animale, il Regno Ve , È 
pi anderzesgrda cati proprio cognizioni acquistato nella pratica e nella 


"; “ À MERLI: scienza, e provare così come possa l'uo: trui i d'i i 
VUE EDI AE 350 pagine, con 305 incisioni, lire 4 8@% fn ignorante soccomberebbe necessarimente. o act ARTE 
Veadibile presso l'Agenzia Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p., Roma. | Gli eroi dell'Isola Misteriosa, a differenza dei duo. Robinson, non 
»4 | banno altro che il propri 
Copiivs — Non più Cubebo, { | forz0s le sole braccia dirette dallo nozioni pratiche d'ogni maniera da- 
‘Farmacista $ | 12nno loro non solamente si necessario, ma il superfluo pure re vogliono. 
fapepndi Lo scopo adunque della nuova opera del Verno è di provare che la 
I lettori dell’Jsola Misteriosa non sarauno mai, speriamo, gettati dagli 
elementi in un'isola deserta; ma tatto è relativo, e l’uomo è, più sovente 
non creda, solitario in mezzo a'muoî simili. Onde l'utilità di questo 
libro è generale 
Non è necessario dire che lo svolgimento dell’azione nell'Ysola Mi- 
steriosa è interessantissimo o contiene le mille lezioni pratiche che 
comporta un ali argomento trattato da un simile scrittore. 
lenarale per l'italia : A Maxtom 1 Dotta opera è divisa in 3 parti, illustrata da 151 incisioni. 
franca di raccomandata, în tutto il 5 
, ‘i Niro 50. deri Raglio, Genio 
l'Agenzia Tabo; dei Profeti, 12, 
|| di Tisì è Laringea, o i val 
NUOVE TRAPPOLE PERPETUE }|f'sfivzizrnen sto 
par iva ' ci SILPHIUM 
di Parigi Col - Cyrenaicum 
Esperimentato dal dott. Laval 
ed applicato negli Ospedali civili è militari di Parigi 
; di ; e delle città principali di Francia, 
ila aio digli ite plessi Lo Sîlphiuma v'amministra in granuli, in tintura ed in polvere. | 
isono di pochissimo volume e possono nascondersi nei tiratoi, fra la 
ei O 2 
iI senti 
Prezzo L. 1 75, 2 50 e 4 Mili. Vendita in Roma, farmaci inimberghi, Garneri, Mar- | 
ai spediscono fa pra imupiitala \vaggiani, Beretti, Milani, E. Scellinto, Corso 145. 
l'indicare la stazione ferroviaria più prossima: DALLA TERRA ALLA LUNA 
Tragitto diretto in 97 oro © 20 minuti 
di Gi 
Una città alle lante Questo viaggio spiega in maniera interessantissima il curioso modo 
pupa, Mege che separa la Terra dal suo satellite. Vi sono scene graziosissime, pione 
Rorti cho passano fra la Terra e la Lana, per parlare della formazione 
lei moadi, cello influenze lunari, ecc. — Nu: iò manzo pi 
nteraana. Alla descrizione, cha è: | diletterola/mb più tatrattivo. no te Tei Pio dare romanzo più 
colorista, sì inteso abilmento un dramma intimo pieno d 
di mistero a cui è dato uno scioglimento veramente strao! 


>; ; îo cervello , ma la scienza contuplica lo loro 
4 
[ scienza non solo è utile all'uomo in società, ma eziandio all'uomo solo. 
spag ‘a Injerione Peyrard 
, malati 
incontrastabile, 
, Bernard ®, 
4 Di H ui ti o 
ere Prezzo lire 4 80. 
ag] 
i 
se: sciro. Inoltre di lof 
[erapitat:: Possono sempré: entrare ‘e mai: n prua greto tdi Derode © Beffès, soli proprietari e preparatori, Parigi, 
ia, iò ia al suo funzionamento. È 
nelja.. e senza che; cid, naoscia al spo. fouzio: l'Italia A. Manzoni e €., via della Sala, n. 10, | 
Y postale si spediscono in provincia (perto a carico del 
al destinatario. 
3 e lo Verne 
con cui due Americani ed un Francese riescono a percorrere la distanza 
di umorismo, cho servono di pretesto allo scienziato por dire dei 
Il più gran vascello che esista al mondo, una vera città galleggiante, n Lana, per parlare dalla formazione 
offre al piacevole narratore occasione di fare vivaci schizzi di costumi 
e molte descrizioni di paesi ricche di 
Un bel volume illustrato da 43 incisioni ed una carta Geografica L. 140. 


generale: "Tolosa, C. Merano, allée 


i ogni grado 


me 
fTezioni di Petto 


| 
| 
| 
| 
| 


Un bel Volume illustrato da 29 incisioni 
Lire 1 
Franco raccomandato nel Regno Lire f 40 


Viaggio al centro della terra 


dello stesso nutore 
L'avventuroso racconto di tre viaggiatori, i qualls caccintisi la 
bocca d'un vulcano spento nelle viscero del globo , ritornano la 
ie fucendo la parte di scoria por la bbeca di un vuleano in 
azione; è una delle bizzarre concezioni che abbia dato la letteratura 
scientifico-popolare. Perchè, mentre il nostro pensiero si accompagna 
coi tre viaggiatori e li segue nelle loro sotterranee peregrinazioni, la 
geologia ci svela uno ad uno i suoi segreti, i terreni ci dicono le loro 
epoche, la Terra ci narra lo vicende della sua for.nazione. Ed è curioso 
come, in tanta febbre della fantasia, l'Autore non perda mai d'occhio i 
suo intento scientifico e non si lasci prendere la mano dall'immagina- 
jone, 


di la loro corsa intorno alla Luna, 
pigliandone occasione n daro lo più importanti cognizioni cirea il no- 
stro satellita, maniera più chiara 0 più dilettevole. N libro è 
‘oronamento scientifico e non affarma nulla che non nia accettato 
l'unanime consenso degli scienziati ; dovo è dabbio, è lasciato inte 
dere, o dove la scienza è ridotta n far dello ipotasi, il narratore i 
tosso su queste le più bizzarre avventure, Tutta la narrazione è ralle- 
grata da varie vicondo inaspottate 6 da uno spirito inesauribile. 
Un bel volume illustrato da 45 incisioni 
Ire £ 40, 
Dotti volumi si spediscono franchi 
contro vaglia postale aumentato di cent, 60. 
Dirigersi all'Agenzia Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p., 


inandati în tutto il Regno 


Un bel Volume illustrato da 55 incisioni 
Lire 150 
Franco raccomandato nel Regno Lire f 90 


Dirigerai all'Agenzia Taboga, via dei Profotti, 12, p. p., Roma. 


BREZZA SIPNAZZINTA > I OE LIT TILT IAA cene DELOS 


1) 
Leggiamo nella Gazzetta Medica (Firenze, 27 maggio 


1809). — I Inutile di Indicare a qual uso sia desti- 
mata la 


VERA TELA ALL'ARNICA 


DELLA FARMACIA 24 
DI OTTAVIO GALLEANI 


Milano, via Meravigli 
perchè già troppo conosciuta, non solo da noi ma in tutto le prin 
cipali Città d'Europa ed in molto di America, dove la Tela Gal: 
lean! icercatissima. | 
pprovata ed vaata dal compianto prof. comm. dott. RIBERI 

i . Sradica qualsiasi eallo, guarisco i vecchi indurimonti ai 
piedi; specifico per le 
ai piedi, non che pei 
bassamenti del » lombag, salgo si 
cata alla parto ammalata. -V. Abeille Médicate di P mihi si 
E bone però l'arvertiro come molto altro Tele sono poste in tutt 
colazione, che banno nulla a che fare colla Tela @ 
è d'arnica no banvo ne portano solo il nome. Ed infatti 
come quella di Galleant, sui calli, vecchi indurimen 


IE 


DISPERSA DI VINO ED OLIO | 
ALTRI GENERI 
ROMA — Pidsza dei SS. Apostoli, 309 — ROMA 
Alle famiglie Vino buono da pasto L. 7 il quartarolo. 


Î 
| 
| 
| 
| 


INDISPENSABILE 


IN OGNI FAMIGLIA 


A 


7 a 
p 


Tavola Articolata sreverrara 


mente costrutta per lo persone obbligate a 
rivere a letto, Combinata in 
a si presenta in tutti i sensi alla 


persona coricata. Può eguelmente serv come una pernice, asprezzo dolla cute è er 
, ASpi © traspirazione ai pi n 
tavola ordinaria ed è utilissima come leggio da musica | $ Sontusicni, alfezioni nevralgiche e sciatiche, non iano aule Ra li 
che quella del Cerotto comune. “ 
In legno a lucido L. 70. Per evitare l’abuso quotidiano di ingannevoli, 


surrogati. I 


si diffida | 
di domandare sempro e NON ACCETTARE CB la Tola veha GALLKANI 
di Milano, — La medesima, oltro la firma. dol preparatore, viene 
controsegnata con un timbro a secco: 0. Galleani Milano. 

hiarazione della 


Spadizione in provincia cop- 
tro invio dell'importo sumen- 
tato di L. 8 per imballaggio 


Fedi Commissione Ufficiale di Berlino, 4 
agosto | 


Caro sig, O. Galleani, Farmacista Milano. 
Torido lì 2 febbraio 1868. 

Ho voluto provare su mo atoasa, par'una ostinata lombaggino, la 
vostra Tole all'Arnica, e debbo convenire mi ha giovato moltissimo 
anzi più cho qualziasi altro rimedio: cosicchè potei azzardarmi di 
applicarla ai miei clionti, affetti dallo stesso incomodo, e ne ottenni 
sempre felici risultati, porciò debbo affermaro che in tali-casi è di 
un effetto sorprondent i un’applicaziona facile e per nulla fa 
stidiosa. Gradito i sonni di mia considerazione o stima inalterabile. | 

urti Profersore Riexm. | 
ta + @ la farmacia Galloani la spodisco, fi i- 
cilio contro rimessa di vaglia postale. di L. 1090,” ce ira 

Per comodo @ garanzia degli ummalati, in tutti i giorni dallo ore 
12 alle ore 2 vi nono distinti medici che visitano anche por malattie! 
vene: liante consulto con corrispondenza franca. Hi 
îcola Sinimbetghi — Ottoni di Pietro Ga-' 
‘armacia Mariguani — Farm. Enrico Serafini — A. Egidi 
Bonacelli — Società Farmaceutica — A. Taboga, via de' Prefetti,| 
\l2 — FIRENZE: H. Roberta, farmacia della Legazione Britannica! 
— Emporio Franco-Itatiano ©. Finzi via dei Panzani, 18 —| 
Pegna — MILANO: Succursale dell' Emporio Franco-Italisno, via! 
$. Margherita, 15, casa Gonzales, ed in tutto le città presso le prin! 
final farmacie: 


DELLO 


STABILIMENTO ENDLOGICO 


Qualita superiore 
1]2 Bottiglia L. 2. — Intera L. 4. 


Vendita presso l'Agenzia di pubblicità A. Taboga, via dei Profeti, 
12, o. o. Roma. 


, di Sassonia dorato e decorato con fiori, 
nvia franco d'imballaggio. Dirigere va-| 

. è e_t x | 
quistatore di detto servizio verrà fatto 


(4) 


Salter' s veri Inglesi di vltima 
perfezione e ridotti a tal piccola pro- 
v nasconderli completamente nella mano i 

a di Ch, 42 42 L. 250 STO 
Taboga via dei Prefetti 12 p.p. Roma 


dell'Ovnsona 


Pesi a moll 


porzione da pot 
tascabili, 


